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I richiami ©, d n lo 
la fascia sotto. amen ito 
Giaseon foglio? centi $\in:Firenze.:4= Cent.| 


"Ressito ui nostri! lettori pretenderà 
UNO titti pia "i ROSHI artigli pet tho- 
ilrarò (quale via ‘abbiamo, seguita, nella 
iquistione«che»si svolse» idal‘ 5 Jagliò in'ipoi. 
'Abbiaftb Usénza perder: fertipo | Lr "7 Ifglid) 
dichiarato che, la, cessione della., Venezia è 
la medizzione: della ‘Frahcia, non potevario 
respingetsi ‘ quifndd) 1a Prosstà Hoh' Aféso 
tutta difficoltà ad accettare Ja, mediazione 
stessa.» Abbiamo ia\810» pr quando 
per parte di "mioili taluni i 
iakano le ‘‘sfariate.. qontro ul 
dimostrato che: .intervenzione «dell impe 
ritaré, Napllebte fon" pote ud ‘essre’ cor 
siderata .ebme suggerita: dall’ idea di. RE 


umo»sfràgio all’Itlia. Appena si 
‘la 'Pidissia attore! da. bi Siate. 
‘abbiamo. insistito, perchè NOR: de ssi ereas- 
«serò!»degliimbarazzi ‘o sì fatessonla: pacb 
anche da n i. Abbianao ‘peî''ai più Soste 
nuto ;che una, rolta. assicurato. ‘il ‘possesso 
della Venezia ‘non’ si ‘poteva»fare la Igae 

| "pig pel, tuale” gra pit convenie 

‘trattare diplomaticamente einegoziare.:Fi- 
‘natmiente Meran, rea la Nazione, ‘pétsi- 


“eredi ché alli politica pro 
riusciti o 


b; pre 
‘dai fitti compiuti Ja ‘cessione’ fatta! dal- 


Timperi: 9 AGbir a ue di rat 
cesì, pia Venezia, azera, ‘annunziato, che 
nelle basi dell’ arimistizio ‘era da gr 
diverti "atti Velez atta Didi di 
mo affrettati. di i1conneggore ari «Che 
i did 
“N Kaoh ri did 
«Strarei che. uniatto AA sa non è 
fravquelli che'si evocano, soltanto si’ pos- 
<br ‘tpdificite zena 


Questa nostra» ‘attitudine: gi: cole en 


oda’parecthi mosti \ltei nt 
“MOOSE RUI o gni 


ma iterta!icosa ‘è: che: inscentidti de 


SO è pi è nessano "dei ‘ngktri "Ietbfi"H 


0,,sÙ, siciò i 4A 


p 
lo com rquegli raltri, ed cerano ci più 
ci tivo cn oli eta 


Kgdaind. e dla'aver olcafl s1Ioss 


Salma spretetidelora? Che moi du 


EPATITE 
di 0 (chesha. AT 


‘scegliendo! alcimi iper ‘meiequali pr 


ct dal i ii Ù 


«0 gd mostri: iImaritiai; + 
l'afiché Ta" sO: ché I ll'ateta, di 


7'faori di Firerize. 


oxranno, aver 
il. Giornale. 


«Quel-dicastero. ;Sicchè;- quando: le proba-| 
bilità della guerra diventarotio ‘na’ ver-! 
‘tezza, hot solo’ ‘sì dovettero prendere in 
Autta: fretta. i provvedimenti necessari) per | 
“far © passate l'esercito‘ ‘dul 
Tuco dl‘ guerra ina disbgoò pur ,rieni- 
«piere,:molti.»vuoti ;che.-per le esigenze; fi- 
staniziario 'eransi’ Venuti" facendo' in questi | 
ida altitti ani mt | 
« «Ebbene, sin. amezzo ia: questa difficilissima 
posizione il’genierdle» Pettinitrigo seppe far | 
prova. di. fale operosità infaticabite, da po-| 
itersi,.in pochissime settimane , far. entrare | 
în ‘campagna l'ésefeito midbilizzato 6 orear 
di pianta i numerosi..battaglioni di, volon- | 
tari.iUno. dei: punti: più::gravi' era quello | 
delle! ‘Sussisterize." Eppire aticlio por esse! 
du limprovvisato un, servizio; regolare, il| 
quale; «se sim-questi: ultimi tempi non potò! 
sempre bastare a tutte le necessità ‘dél| 
Aflomento) "lo si ‘deve. principalmente, alle 
rapide: mosse, di ’una»parte delle nostre | 
ripe” per Taòghi dove l'atcesso ‘6 la coti-| 
dotta ‘delle vettovaglie eran. resi, difficilis- | 
sini. 

è *Ora 'il’'Sio ritiro dal ‘Ministero, dopo) 
lg tante sollecitudini da Tui adoperate s,sil 
collega: con «quello del.igenérale La. Mar-| 
mora fat posto «di'Capo” di Stato Mag-| 
‘giore e, di «Ministro senza, portafoglio, ,0 | 
proviene! da altre considerazioni? ì | 

Noi non voglia}tto 'antbra indagate. sup. 
“diamo; the non. mancarono contro :il.mi-| 
‘nistro .«Pettinehgo: scome; contio) altri!'no-, 
ni beiigmeriti ingitiste Consurò sima Sab 


[piamo,. pure, che quando, restituita; la! 
calma degli animi ,sì' ‘(potranno giudicare) 
“te "Gosa "della" ‘Gueria' ‘Spassionatimente,,. 
ISArà, tasto ache; aolui, da porn al sil 


dg} LI » agosto. S'Nel'* mentre che. ‘gli | 
ritaliani, per il puerile sfogo .di.passione, pare 
iche,wadano(a.gara aschi, più esagera. le lore 
‘sfortune, ;alllestero per'icontra, ove Tle.preoc- 
scupazioni di. »parfe thon' impediscono a (im- 
‘parzialità “dei igiudizi'; la” nostra” situazione è 
‘ovataitàta ‘quale essa to ‘emettivamionte m'wostro 
giornale, riproduceva parecchi di fa'’dalla 
'Rebile” des td Montes" liPtiviso” fel Forcade 
A CICE glo la ‘Mostra atleti ia 
è. n0s 


pit dla Prussia; 
su0.primovarticolo ;. del; 43; corrente. [scrive 
iche ile): vittorie vdei prussiani furono «in [alto 
agrado determinate! dalla diversionie! voperita 


VErO.ij; li 0vimeg vlt sf1sy 

t o odoito: ‘ei sembrano? ‘puerilità;;! 8» mi 

puerile fra tutti è un giornale di” 
sL'Opini 


il.quale: dice.: ione (nel "io 6 


37% 


agosto. incuorda i tutti? mi fare sil loro: do: pi 


vere! dtingue'’ ferà'"H6 rà! D17 Malsioi. ti 


felerémmo le stesse parole idimani, appena. 
vedessimo che pace ano not coni 


farsi. Vuolsi adi 
Ve i Mei Te per patto 


stra Si ‘colisigli, al 

‘od. all'esercito? cur 
E qui’ praga 

fisazione, stàrica,, de 
aveva |, neanghe, bisogno; tanfo.ò ‘evidentò 
che in questa! copitrotei | POpintone non 

| frib, ‘chnfofdérsi, colla, Nazione ,, 8, vite- 
versa. ;E.isensi, morto Ù mura» pn 
sainon'è» questi qual 


silla pt bi 


dia le, PERNNTENTATA ORE ol'ritifansi ccompletamiento "Aldi 1à'del fsi 


tinengo? sono ‘un: fatto compiuto,» la' verità» 
Gt ‘giostizia'‘toglidto “ene all ricbtai done | 
ci tenne il:portàfoglio, della, guerra. in mezzo | Ol 
alle ipresenti «gravissime circostanze equali |! 
sérvigi Ha ‘teso ‘il'Paésb - “iti ‘illo “baita. © 

Allorchè. egli assumeva Îl Ministero della. 


guerra, succedendo O TAI I 


#6l0” L'A Vi ‘erat’ 


indizi di LI 
sima QUETTA ma, j Piga 
(mento veràno! »direttà’ a Ottenere sempre. 


| prtatggiòii ‘risp’ perg Bitatidto” di 


sione "aa is sat 


in loro favore dall’atteggiamento-‘dei/loro'al | 
Mati nel sa’delle Alpi, è “a4lta19t6 ‘inérol: 
Psibife, fedeltà. ai termini ‘ttelfa Idro Alleanzà , 
‘quin lo. presentossi loro il più forte tentativo 
‘a. defezionare. Man, mano .che la, riflessione 
rà; il posto, del sentimento nell'animo 
idegli: italiani, avranno 1a’ riconoscere, io, son 
certo, che in1una.igraf iparte»dei-loro.\giu: 
dizi essi’isotio !stati sn serviti dalle ‘loro 
facoltà I / 


"eat sugli errori coîn- 


1 N Fiot 
if b5gT dala papi amoti poi. tanto” priv ni 
a 


ig 18re 0 voler ‘far èr'ederé che Moi non 
«abbiamo; aaceolto «in. questa campagna che di- 


‘|| sonore»e.vituperio, e che Ja ;rivemdicazione | 


l-del Veneto «all’Italia; non è che jl;frutto-delle 
snittorib;prussiane. son | 

In seguito ‘al mincinza cdi n “slegrtc 
in’ parecchie Tocalità ‘Gotupate "d ’afistr'aci, 
ira dblla" Conclusione dotati 
tion ‘pote ‘giungere al essi id Letipo da DI 

venire atti di ostilità da parte dei. gigli 

sì. il. mattino, del 14. vennero sattaccati 
iolontari.;delle bande armate. del Cadore, 
‘quali ebbetoi3 :morti;e 2:feriti(evigli; au- 
»striaicio 8 morti.In Val! Camonica” prima!) vai | 


‘interidonòo "di distràgigere l0'opgre di ‘cam! 
pagna eretto. ue versante. Questi ‘del 
Dione N 6, domani, 17. 7 

ca00 di ggiora dell'8ra Divisione 
pui; a LIA istalo maggiore addeitò 
‘alfQuartien generale, priacipale, recaronsi; ieri 
parlamentari a Venezia . ‘presso sile Generale 
Alemann speri fcomvenive, il primo sullraggio |: 
‘degli vamposti; @ sil'secondo ‘sùl liberò pas- 
treni Sulla! PAS Me 1ù 


E ‘adi iemiieo 
| da Mestt 


un sl 


pi 


piede'di pace' al consegnati a Legnago. 


Lia ‘dali ‘generale ‘Ferfero hella giormatà del '24 


[ 


i 


è ‘di ‘qu 
jaci ‘andar 
E n o Lot calati bf” Pain più Séhplicé "8 pid ‘dz ailos0* a 


calpestarono in piazza, fischiando e tenendo 
un /contegno;provocatore»:versori cittadini, 
nOggi!si èiicominciato fa edirigere per tappe| 
iprigionieri!-4ustriacivalla ‘ voltàì di Peschierà. | 
“Quelli "che veramo:'a ‘Padova 


!iLa Divisione Medici “hiontra“a far patto dell 
‘60° Corpo (Bi/gnone). La ‘Divisione (05612, | 
alla dipenderiza del.3° Corpo, rientra Al 20| 
Corpo», 

Pare cheviil..generale ;;La Marmora: shbl| 
rassegnate le sue dimissioni di ministroal| 
campo.uGli screzi tra lui ve vil» Ministero ''ap-| 
patverò, dicono, “da quando! si ebbe'a risol-| 
vere sulalle&gianionto di ‘tenersi ini seghito 
filla ‘nota"del' Moniteur: del 8° Itiglio'p. p. ‘Il 
Ganerale ‘La ‘Marmora avrebbe espresso, al-| 
Iora ‘l’avviso di accogliere; immediatamente, | 
salvo, la forma, la proposta francese, annun-| 
iziando ad un.tempo..che;..per;, parie  nosìra| 
nonisi\ potevano. posare; le «armi stante:’gli) 
impegni presi colla.Prussia! Prevalsei,:.come| 
Sapete; ‘un’altra ‘politica ; e sebbenò ial‘géne-! 
‘ralé ‘La ‘Matmofa "dovesse pesare ‘di aggiuti-| 
ord dla ‘già si gravò risponsabilità sua ‘itti- 
litare quella benanco dell'indirizzo diploma-| 
tico, egli, non volle, accrescere, le difficoltà | 
dei suoi colleghi separandosi: da \essi in quei | 
supremi: momenti; La condizione, di.cose es- 
sendo 'oraidi tanto mutata, non. Igli:si;po- 
trebbe far: colpa! di tale risoluzione. È pro» | 
babile'che!la'‘ventità' del ministro Depretis 
abbia qualche 'altinénza colli suaccentiata ri- 
Soluzione che Viene attribuita al generale La 
‘Marmora. 

Il, maggior; generale. Carini comandante la 


brigata Regina, è stato,collocato.a: disposizione |, 


del Ministero » della rguerra: (Credesi cheque 


-sta'decisione sia'stata provòcata dalle;lignanze |‘ 


fatte? dat detto generale per! la ! destinazione 
al comando della 4.a Divisione del-‘ générale 
Fettoto, meno anzidito” di'fui: "Il Ministero 
‘che [E stato accusato di. avere Ayafo. troppi 
{to di anzianità in |.certe.. no- 


di passare sopra questi riguardi; e tutti:quelli 
che! ricordano. la'lrara intelligenza dimostrala 


Ogitigno; segtiatamiente il' suò ‘sangue freddo 
«Tell’otdibate’la formazione "dei quadrati del 
‘490 rese. fabteria il più bell gpisodio, di 
‘quella sanguinosa battaglia, non vorranno È bia- 
simare certamente il Ministero di avere pro- 
i posto al,comando, di una Divisione questo 
brillante ufficiale \generale. ») of 

(Stmottenè°arrivato!la Padova!!S) Evil ge- 
-Aserile* Gialdîni per'donférirè con Sì MeRi. 
arti''stitiine “per tempo alla ‘yolta di *Tre- 
Srisò” oVa ha Sede il’suò’ quafuer Codbrale, 

È di ritorno, da, Berlino, il: gadérale, Go- 
Vone, il, quale, recherassi,; domani ,a riàssu- 
merenil ;comando, della ;sua Divisione, 
hicElstatarconceduta. fattorizzazione idi» per- 
imessi/ai volontarie ‘ufficiali ‘chela chiedono, 
‘beninfeso ‘con ‘obbligo di Yectipito olidi Hor- 
Uparé sotto ‘le’ attni alla prima chitatitàta | è li 
“hitàrio il'inumero adi ‘periniessi Per 18 busta 
‘forza 1a (uella ‘giusta misura: chie ‘crederà ‘il 

igenerale “Garibaldi { 

: Oggi; 16 agosto; anniversario della balla-! 
aglio della:«Cernaia;:ilcgenerale La-Marmora ha 
avuto ‘il'geatile pensiero di ‘invitare. Ila sua 
tivola titti gli uffitiali del ffartierà ‘boriorale 
‘piiricipale | che bano Tatto "la Rimpagia Ui 
Di . Vedendo sfilare, diianzi ‘A ‘oi questa 
data ‘flofiosa per ‘i fratico sarde Gore 
non, pensare, all’ ironia della sorte che  con- 
danna.jora quest uomo,alla: cui, Vigilanza, fu 
iinvgran parte dovute: lesito felice di quella 
giornata, a subire |’ accusa più ‘direttamenté 
‘contraria; ‘quella’ per' l'appunto di'aver'man- | 
cato di pic bi 


DR LOTO ine ricci ii + 


i Si ‘lepige» til Snai. s politica: della | 
‘Revue ‘des “deu mondes! del 15 Agosto: | 


“Noi! téiniamo ‘chel Austria vogli Iricomin- 
‘ciare ‘al'proposito' ‘della’ Venezia! cidvohie hà | 
filto “a Zurigò! ber Ta ‘cessione ‘della Lombar- | 
dia; ALI Volle, cedere gra Ta Lombar- | 
fia Va ‘che, con ud allto alto, la. con- 

sh all talia;, Perchè, mai, PA ustria Yuol 
ni evitare 10ggi; ancora di, trovarsi diretta» 
«mente )in presenza del..vero cessionario,,;D 
scondendosi ‘con ‘puerile vàffettazionei dietrt 
un'intermediario ? Perchè non' sì risolve 
naltbnto ‘a conthfudere coll’italii ana vera 
dice tr Ùi 
” "7 sudi, Popoli Hanno, INigresd d'iddustria 
di commercio comuni con quelli delle Agi 
lazioni italiane; ,e.chi può, d'altronde, prever , 
dere,a/ Vienna che qualche ,fuiura, necessi 
non: costringerà l'Austria: a riayviciparsi a 
‘l'Italia? Per una futile ostinazione’ la(Còtft 
di'Vienna '00mprometterebba forse; così f 
sig în'‘quest'Octasibnie, ittporianti vinte 


saranno "ittrece | 


mine) di ufficiali generali, credette questa volta |: 


LÉ A 


(Cécil'streeî, stranià! 
|Giornale,: Non: si 


Aa 


l’Austria entrasse Jin, trattative, dirette; coll- 
talia ; se assolutamente si volesse etermareda| 
memoria della cessione del Veneto alla Fran-| 


cia) serne) potrebbe: far' menzione nel'préma- | 


bolo ‘deltrattato. Anzi, è sil'volesse porte in! 
finiggiot Iucè' l'intervento’ della Francia, sel 
si Voless comprendere questa’ fra ‘i cod 
traenti, ‘perché non riubire in un.sélo e stesso! 
documento .le tre firme ? L'Austria darebbe! 
prova_di buon, senso, .e di. buon garbo, se. non| 
-si ostinasse in queste: miserie ed:entrasse fran-. 
camente siti» trattativé -colliltalia Per'(eiòvelre, 
riguarda «loro ‘ffarì interni, hom:dubitiamo| 
‘che’ gl'italitini' seta vtcuperatinio di nuovo! 
‘attivamente dopo Til pace. Bssi Tanno' itior- 
morato un' tatitino | ‘a cagione dell'armistizio, 
tuttavia latino ‘finito per aderirvi con assen-| 


-nata moderazione. Si; temeva. che Garibaldi e| |, 


«di volontari ;,muovessero;. delle, difficoltà per 
«isgomberare quella [parte del Titolo che ave- 
Vano - occhpata;: ma Garibaldi cha data ‘uma 
Igran prova d’intelligenza edi Galia; invifando| 
“i volontari ‘ad esééuîre puntualmente gli or- 
{dini del Governo! Appena sarà conchiusa la 
(Pace, gl'italiani, ripiglieranno seriamente l'0- 

pera dell'amministrazione, interna’ e, dell’eco- 
nomia finanziaria, Tutto: ciò. che sora rimane) 


«da fare per:assicurare! l’esistenza dell’Italia di-! 
‘pende: dagl'italiami ‘stessi. Noi abbiamo fiducia) LL 


che ‘essi’ ‘of iscoragigerantio' coloro” chè fion 
Viani ‘dubitato’ del lord avyeniré, 6° chievà-| 
Yrantiò ‘a Ciote di provare. al fondo the cò- 
loro; che li hanno aiutati moralmente, e ma- 
ferialmente,. hanno, cooperato. ad. un'impresa 
grande e feconda, 


19Y 


Tori, sonive la Gazzetta” Pesarese del 16, 
veniva. posto ‘agli, arresti dall'autorita politica. 
l'arcivescovo di. Urbino per. essersi... servito) 
della; predicazione a seminare odio e di- 
sprezzo no istituzioni dello Stato. : 


fiano eat mtana 


e SECONDO RAPPORTO , 
SULLE OPERAZIONE MILITARI 
del.23 0,2% giugno, 1866. . 


Dai ‘Quartier generale ; di S. Lorenzo” (lei Pice- 
plat di il 12 luglio 1866. 


Pagin ‘a «questo: Comando! spine del: 
Esercito lé ‘relazioni ‘parziali de’ !Corpi:di ar- 
mata e delle Divisioni sulla loro trispettiva 
partecipazione alleoperazioni ‘militari del:23 e 
240 giugiio)) mi trovorladèsso!inelitaso; d’inviare 
al Governo cun Nate cifeostatiidto sO dai 
proposito: 

Questo nom ieri giliilime midi pito 
spedito ‘sino dal 30 giagno ; iffa desunto di più 
mintite \'inforiniazioni ‘può’ entrare in maggiori 
barticolarità. i Esse !doncorronò’tuttel'a confer- 
mate: lil primo!! giudizio, cheda queir fatti (dar 
me moneridonda; alle!truppe litaliane sè '!inon che 


un argomento di lode ed una garanzia dei! sito 


cessivéhe sarammio! capaci 'Vdi ottenere coporto à| 


muovi icimenti! 

Li dichiarazione "di !suerià eravstatà daivtsi 
‘alle ‘8 antimeridiane del'‘20/giugno a im dele 
gato (del Governatore di Muntova e portava chè 
le ostilità si aprirebbero dopo!trè RIDI) dillà 
data: di 'essa.li 

Al'mattimio “del: 23 ‘essenidò unità di' gi 
diritto fl"icombimeranienito delle? ostilità, fù decis 
îl'passaggio offensivo’ della frontiera: ! | t| 

Già fino/dai giormi precedenti lèra' stata Spinta 
ino vicinanza ldi ‘questa la porzione! di ‘Eserdito 
posta rdirettamente! sotto vgli'ofdini MI! cioè 
il 4°, 2° e-3*Còrfio ‘d'arimfità ‘ela’ Divisione! di 
clivallerià di libica: Allà sera del 2210 Posizioni 
mel‘erdno!/le! seguenti! 30! | 

4° Gbfpo wArmala : Quartier 'géheràle a Ca- 
vriana. 


È qui Divisicne poi tisi 


Za Id, 
Sat ia - Volla 
Bai id "LL'CAstellaro 


Riserva del Corpo d'armata. a Gatta, | 

d° Corpo d'Armita:” Quarter generale ‘a Ca- 
Sstetfitcetiio: 0" - 

fa Divisione — TARRA ces 
id. 


iso dh 
î 


2° Castelliethio è Ospitaletto 
_ An (- Galliano 


j.3 aa 
10, 

45.a ja 

3°, Corpi 

a Divi 

BA 
dà 
16 


id, 
“id. 
id. 


Diyisione cavalleria di Jipéa, "a Medole. x a 


I “Quartier GORATAIO principale eraa 
| Nella notte, dal 22 01.23, sì HAAn a Ceri 
S. M. in persona a Goito, dopo aver dato, gli 


MIRO 
ungo, (e 


ff | ordini per il, pren generale della ron 


alle 8.ant, del,23. 
‘| Questo, passaggio, si compiò, Gian galeto” 
“vati, punti. Nél lo sCorpo parte della, La di-, 
Visione (Cerale) passò il Mincio & ‘M ONZ ano 
g.si.collocò, a., cavallo dei fiume, occhpando 
PORRE festa di ponte le al 
La b,a Diyisione (Sirtori) passò a aaa 
| e déeuoò, Valeggio, 
Ambidue questi porti sono Stai ili} 
La 3,a Divisione (Brignone) passò ai sigg di 
Voll su gt ud, Di che. No AebAo, di e: 
mento. cotì, "il a «del OTp d'armi 
perdto' Il passaggio essa Occup ‘iltipiano di 


Delisy Davies et 0. | FincieLane, Cornbi: a 


| |_Fiva, sinistra, ;con due 


ure di la dal Mincio. * 


SSOCIAZIONI. SI RICEVONO 


Tn firenze all'Ufficio, d »l:Giornal via Ghibelti 4 AUG, pirate SaTLena; 
in, Torino, all'Ufficio Rik reo] dei Psr de dello Finanza, a. 13: 
nelle Teo piace Dresko gli Uffici eri 

A Parigi, all'Agence Bavas, rie I, ROfSSost, Rita. 38 Logat, fa 


ris 


net Prati; 108, 


A restituiscono i 
\vBeriiglivavwisi, rivolge. i all'Umoia dal Gioia. 
i Le: inserzioni costano IL, fila linea, 


Lor lettere ‘edi tisi devono! essorà fnviati) /unati, ila Divdtiozia sai 


foglio arretrato) centi 20, 


Pozzolo, e fece gettare ‘on atto ponte a, valle 
del primo, che, doveva, SETE: esclusiyà mente 
{Al CALKEggIO. 

La,2.a, Divisione , ( (bfazoli) Testo” sulla, Resira 
'.del Mincio, nelle, sue, posizioni di Pozzolengo per 
osservare, Peschiera, 6 

Una ‘riserva, di, Corpo, d'armata, RERIRITA: 
mente, composta, di..4 bat ioni .di. bersaglieri, 
di.4, batterié ©; di..parte della cavalleria,. rimase 
in posizione; a vallo della strada tra, Volta e 
;.Borghetto,.,, A 

11.3°.(Corpo; d’armata Passo purè il Mineio,con 
a 70,920 46,8, Diyisione, (Bixio, Principe Um- 
berto, e. Govone), per:il ponte stabile,.di, Goito, 
sotto gli gechi, di $. M.,,e;con 18 (Cugia)i a 
Ferti, ove getiò un pont a; quind Rsa la 

Divisioni; (7, 046.8) in 
prima linea, a Belvedere: ‘e Roverbella, e condue 
9,a.ed.8,a,in seconda a,Pozzolo;e Villafranca, 

La; Divisione cayalleria; di. linea passò pure ja 
Goito, Anzi, fu \dessu che;apri la»strada fa, dio 
Corpo, e «spinse ‘ardite '(esplorazionitsulla strada 
di] Verona. Essa; occupò momentaneamente; Vil- 
lafranga ;.1;a;) Mozzecane; distrusse la\ferrovia, (e 
tagliò il telegrafo tra Verona e Mantoya.-Indi 
prese posizione, tra Quaderni e Mozzecane.) 

IH 2° Corpo non passò] il-Mincio; ma comda 
6.a-Divisione. (Cosenz)jejlunas brigata; della 4a 
-[(Mignano) ; varcò da. frontiera; delle(Grazio;;ocou- 
pando:le;linee di Cuntatone) for senti 
igendo il:Serraglio: s Ho) 

Lévlaltre due, cioè la-40;a e) ina) isa MA ngio- 
JlettineLòngoni): «non! mossero  dais! dintorni di 
Castellucchio!; ed erano! destinate: l'im dirnan mat- 
«tina ad ‘fappoggiate il movimento Hare 
invabti-passando: il Mineio:(a Goito 

JLa:seconda ‘brigata della; 4a Divisione dada 
alcuni giorni distaccata. sulla destra del Po as 
otn'altravoperazione. 

Questa » invasione dell seireitogioi patenti + 
chemico rsipcompirovunque!} non. sélo senza? re- 
lisisteriza, (ma:(quasi. seniza (incontro; Solo! lai Divi- 
sìòoheo'eatalleria dio linea; trovò» dimigo ri molti 
ostradali chel partendo dal Mincio, jrraggianoi la 
\pianura! Veftonesey rdebòli DR. sui cui. Da 
l'alcuni: prigiohieti. i pi 

Milerassenza 1tompletà di» dotati nemiche. nella 
pianura avanti Verona confermavabilotanore ge- 
neràlé delle; mostre informazioni. Queste“porta- 
(Vano ‘ehe! ilveoncentramento!l prideipale del: né- 
‘mico Siceraofatto: dietro: P'Adigey e velie (esso fi- 
munziavaia difendere:il territorio! eòmpresottta 
questo ofiume» ed il Mincio. !Quinidi il' Comando 
supremo dell’armata era venutol mel Ueontetto 
Udi gettarsi arditaménté trade piazzo di Verona, 
Peschiera; e\Mantova; separarlè unaldall’altrae 
occupare, ‘tra la» pianmta di Villafranca e'ilsi- 
stema! di» volline «di Valleggior) Somrhacampagha 
e’ Castelnuovb;'itna Iforte® posizione; la quale fi- 
leliamiandonstidi(3è l’attenzione: del nemicolola 
)più'igram patte?delle ‘ste! forze, favorisse vil pas 
saggio 'del'basso (Pò! che doveva ‘essere operato 
dal o Corpo! d'armata; Faltora Darirlazoa dra 
Bologna!e Ferrarato bo ilu 

‘Furono lin ‘consegrieriza dati la ‘ordito perchò 
l*itidimane!24) il As-Corpe@) Armata (lasciatido 
la Divisione Piamell:sulla destra del'Mineio'coh- 
trooPeschiera) siportasse venni il'suo! Quartier 
generale!a Castelnuovo, losservasse! Pesthiera e 
Pastrengo ile ‘guarnisse al Ninéa® di! chia, tra 
Sona é!SantalGiustina.10) olo < D 

Il 3° Corpo doveva prolangare lot jitiba 
ni Sudi da Somimnatimpigna t.5, Villafranca,‘ ela 

visione di Gavaleria” appoggiamnò Ma, destra 
a Quadertii é Mozzecane: 

‘oll'2°'Corpo lasciava ‘trd' Bligate" gono, liga 
ti Va, e 'con'le Divisioni ‘Abfioletti e'L ongoni 
appoggiava è Siftistra, pis: DI Minéio a Goito, 
è'btcupava’ Goito ‘stésso';' Marnitirolo o! Rover- 
bella; come riserva genòtale' del ‘movindentolia 
‘Avanti ‘degli altri” due Corpi) | è complemiehto 
contro Manto val dell'ocouipizione olferisiva' divi- 
sata. 

I'Quartier generale! principale doveva por- 
tarsi “in''Valeggio) contro! naturalé' di questa de- 
‘cupazione.' 

Era prescritto ‘che n Divisioni mareiassero 
con tutté Te “tatitele Migtestarie! ‘dinanzi ne- 
mico.“ 

Il ponte li Goito:, quelf delta 1 ay lai mo- 
lini ‘di Volta èd‘aFerri4’ ‘tin (altro da ‘stabilirsi 
!‘1'2% ‘alla Porre! di Goito dovevanò ‘ssicluragsi 

con teste di ponte; i due'di Monzambano 6 di 

‘Borghetto ‘lo ‘èrano0 abbastanza, ‘dopo‘ta’ forte 

Toccuipazione militare delle! alture ‘che li fron- 

tefgimo.. À 

Ma' questa Tara in! avdbiti, the sémtbriva 
"| dover: condutre , ad''uni Se iplice octupazione 
osizioni, ‘brimbiò poei dopo il Rio) ‘prin: 
"l cipio in un, sefio. comi attimento st ‘intta la 
“fronte delle mostre colonne: 0. 

Nel pomeriggio del 23 6 ‘nella Hofte suétes- 
| siva potenti masse memichée lasciarono le posi- 
zioni chè ‘tenevano’ lungo Adige a o» 
a Chievo e nel campo trincerato di Verona, 
con ima marcia obliqua Verso sud'ovest ‘si ai 
sposéro ‘a contrastare ‘ ù occhipazione ‘èui mira- 
vamo. Quasi ‘tutte quelle forze Si porfarono ‘ad 
occupare la fort posizioni delle' colline tra Sa- 
lionze, Qliosi, San Giorgio in Salice è Somma- 
campagna; mentre ‘masse imponenti  di' ‘caval 
ler) “prolungavano e sostenevano questo movi- 
mento avanzandosi _ verso Villafranca. Onde la 
‘marcia; in Ysenso invérsò ‘delle nostre teste di 
colonna del 10/6 9° Corpo si'îròvo-da per tutto 
e quasi simultarieimente, ‘tanto: fiella ‘pianura 
‘quanto sulle‘ colline, ‘arrestata da ‘una energica 
resistenza, che continuamenté figforzata non 
tardò a mutatsì. în offensiva, r 
| Sarebbe” estremamente. «difficile "scanio un 
nesso ‘tra i ‘combattimenti fparziali ‘ Che si acce- 
‘sero sopra, una ‘frotite Icgsi” estesa; ‘ge mon si 
coordinasséro a’ ‘ire ‘cefitri distinti»! Imb! dei 


qualî félla pianurà ldinanzi a Villafranca. alla 
nostra estrema diritta; l’altro nelle colline tra 


EONosi 8 VAOgRIS "alla Sinistra; ilrerzo al cene | 


tro nelle colline. di Custoza. e. Monte, Torre, Ai 
combattimenti prata] ‘capo ‘al prio’ centro noù 
presero parte the truppe del 3° Corpo; a quelli 
facienti capo al secondo, che truppe del 1%; fi 
nalmente a quelli facienti capo al terzo, centro , 
punto il. più importante, si contasero, gli, sforzi. 
dell'uno e dell'altro Corpo. — Cercherò di de- 
seriverli separatamente; benchè in. parte, acca- 
duti in un tempo stesso. 2 
I primi colpi di cannone della) campagna fa- 
rono sparati contro il 3° Corpo, e precisamente 
contro la Divisione‘Printipe Umbertone olivo? 
-Questo_Corpo-si era messo in marcia alle due 
"it su tro colonne per occupare la liica som, 
masampagna- Villafranca, che gli era stata asse; 
CORIO OTIS A otite I 
| Liri desta Ta Divisione Printipe Umberto diri: 
sondosi, su, Villafranca, percorreva'Ja' sttàda'di 
© Roverbella 6 Mozzedane.! La Divisione Bisio all 
*‘tentro’ avviata “alle Gonifardifie,' seguiva da Mas- 
simbona a Villafranca la sttàda', ‘che Nolgentdo| 
“al Sfilistra! teride' a quella’ borgata.‘ î | 
|a Divisione!Cugia "a Sinistra ‘perla’ stràda! 
“aa Pozzolo a Ranîetli, Quaderni, Rossegafertò | 
Cebsteggiando il" pied ‘delle’? conio” *mbvéta 
rso Sommacampagna, ove doveva” collegarsi 
pista con'la destra “del 1° *Cofpo* d'Armata. 
SI Shaft dn istiva la’ Divisione Govone, clie 
viper ta’ ‘strada di SUivio, Basssaltello, “Quaderhi'e 
© Rossegaterto, ‘dftigevasi 4 Pbzz0'Merétto.;" per! 
alii Prendere Posizione: vi su Glion evo tei 
"i lia Brigata diPeavalleri!\ pi ‘di ’Sa-| 
Ctizzo @ Lndieri di Foggia) "in coda ‘alla Divi 
sione Bixio , “doveva stabilitsî în ‘Rossegifetro. 
1:Gavalleggiori’di Alessandria orano distribuiti in 
osuadroni fra! lelwario Divisioni eil Quartier 
* genieralé!*dol'' Corpo; d' Armata, Questo‘ per la 
<Jstfada stessa tenuta dalla Divisione Principe Um- 
Vberto } alle &rantsì portò: ‘dal’ Goito ‘a Villà- 
Iifrandao tm t€ Vea fas di Ì 
Questa uttitha Divisione giùnse ulle»5 30vîn-| 
lihanzi a'Villàfraticd) La-sua avanguardia} com-| 
Rposta disaué battaglioni( Bersaglieri cino 'squa- 
JaroneCavalleggieripitraversò rapidatmente:'Vil- 
-lafranca $:che tfovò:isgombfa j lesplotò»le»strade 
di Verona e Povegliano, e scoperse®4i uno mi- 
-glio: dal paese!le esttemie)wedettò nernichè. Il 
igrosso.) della Divisione: oltrepassò Villafranca, le 
-Bpiegò in prima linea la Brigata Parimayjl5a sta- 
-vallo:delledue)strade. che ‘da ;Villafrafica sten- 
. dono a Verona! wdella[str&dai febrata. Non 
sfardò 1\'artigliéria | némîca! rad aprire unevivo 
“fnocdi èlpoco-«dopòsopraggiunse, improvvisa-| 
mente la cavalleria, la qualevcaricò com tanto 
lrimpeto (che apperia:la Brigata: Parmai ebbe tempo 
ai formare! i quadrati; entroruno) dei quali (quello 
«dell hel balttàgliome del 49°). dovette chiudersi «il 
igiovane-Principe, con patitei [del isuo; Stato Mag - 
agiore.! Questorattatto!.fa ripetuto] due» volte ye 
odule ivolte* respinto] dal.ifaoco»odella / fanteria e 
dell'artiglieria e dalle cariche.idi\due!squadroni 
‘Cavalléggierid'Alesindrid.guidati:dal loro! bfavo 
«colonnello! Stradaxis]u0o suoivY ilonve even 
«i/lxcontegiio.idella: truppa fu: vero'imodello di 
-ferrihdzza «e (dilardimento; Hligiovanè Erede della! 
-Lasardi Savoiaschè/per la-prima volta affrontava! 
sirpericoli della; guenra diè:provaldi quelle splen-! 
odide:virtà militai che is0nò ib retaggio secolare 
odella.sua»stinpesisv e19 semini | 
cdntanto lasDivisione Bixioy udito come» alla 


isualdestra, la 46.a:;Divisione sitrovava;i-impe; |'‘tinetito, ehe il'comitidanite del Cotpo d'Armai 


-ignata in mn)serio combattimento; si porta; rapi: 
» damente;;in;: linea,;spiegandosi: sotto il: faoco 
«nemico a!sinistra..e; avanti ; Villafcanca]; }-st)col4 
slegancolla sinistra di.questa, Divisione; lotta,colla 
fraicha contro,» 1’ artiglieria, nemica e pesoinge 
canch'e: 
wrcondata.;pure, dal: Reggimento, Cavalleggieri;.di 
Alessandria. I ripetuti ed energici sforzi del.ne- 
“mico, sono. resi vani da-enormiperdite. Letdua 


«Divisioni si. miordinane.)sè !collegano; piùirego+ | 


«larmentefragi doroy ejirimangono tutta; Jacgiori 
mata nella; stessa posizione, ; da cui mon mosserà 
# sesnon.per gliy avvenimenti. .che) succedevano 
ssulle alture, consone mena: propizia, 1:11 | 


al otAScho 
pr PORZIONI GG: 
"ito a suo 


drone, in/Valleggia;.a guardia, dei .carriaggi ché . 
-— Rion. doverano- oltrepassare questo : Yillaggio.; 


o,anere, sulla destra del Mincio,;tra,Pozzoleng 
-n;2 Monzambano,;.per, osservare, Peschier: 


iesprevedibili, 
ila connessi 


sione invece, di, pesa 
x Si;preocempà del, peri- 
0; Moni 


ci Viaggi sdel Serva, e, peg- 
gio ancora, che ta, da Valeggio 
6 orso F bra; e 


-ipineontr; 


Via, secondaria di 
Dan. in. quella, postale 


Lalla fa. Divisione 


ella. propria, fu ca- 


Î 


yi» ripetuti attacchi della. cavalleria, ;se- |" 


reia partente nou 


apo, i restò, preso; per tal maodo 
La 2.a Divisione (Pinelli ) era destinata. asri- |io 


momentanea confasione. Questo i i 
luogo alla Cascina Pernisa. % À 

n ponorale Sirtori spieso” la Bmgata Brescia 
una, batteria a destra e a sinistra della casa, e 
la'Brigata Valtellina e un’ altra batteria in se 


conda limea alla Via Cavalbonial destra dSPLu- |; 


dia del'Tionie (da non confondersi com’S: Lu-{ 
cia di Verona). Indi moss@, all'assalto {delle topi. 
poste altare di Feniletto e Gapellirig! @Geujlate) 
dal; nemico. Ma l'assalto non! fitisci { 
si trovò impegnata con latse Ì + Intanto 
la ‘(avanguardia della Divisione Sirtori aveva 
pur incontrato Lil nemico su la propria dritta 
alla Cascia Busetta, un miglio prima di Oliosi; 
7 camminando nello stesso senso, per fargli 
fronte, si. venne a congiungere con_.il resto 
della Divisione , di cur formò l'ala simistta. Tn 
queste posizioni lungo il Tione la Divisione] 
Pugno con varia! vicenda dallo!6'4112'ant. alle 
2; pom. i 
Questo movidiento ardéstra dell'avanguardia 
della (Bia Divisione, divenuta; come è;stato. detto, 
avanguardia; alla, La, lasciò quella scoperta, dl 
|. generale, Cerale; continuò nonostante în. colonna 
di'marcia; e vista occupata l'altura alla sua si- 
fiistra e‘innanzi a' Salionze, distese ia quel senso 
la Brigata Pisa, è attaccò. pater 
alipa'bribata ‘Foti proseguì’ anéorà tt eblonita 
di marcia valli ran strada”); oliti/dalivsfavore- 
ivolì ‘eondiziohi: impegnò dl combattimento 'a- 
‘vanti Qilosi. Potè Iprocedere:fino! alla Mongabia, 
sopravyanzando |così Ja B.at Divisione che; non 
avaya oltrepassato la,-Pevnisa,,ma. in quel punto 
il suo, fianco destro, scoperto, fa, caricato, da un 
grosso, nerbo di Ulani © di Tia, e sgomi-| 
fiato. Ti suò comandante maggior generale Dho| 
fa ferito‘ Pani cern 
Il'nemito concentrò allora’ tn ‘fadeo prépbn- 
derante’ contro a Brigata Pisa oi attaccò! Lie! 
-ogriche di duè Isquadroni di:Guide!(3°814°).lo| 
«trattenziera lalquanto;: ma dla; morte del «generale | 
di Brigata; Villarey,, ana, grave: ferita toccata al| 


siroaftacchi sempre crescenti non permisero; una | 
“più Tanga fesistenza. La. Divisione retrocedò, si| 
Scompighd; 8 con pravi' perdite di nomini e di) 
'iateriale” ripiegarono? Ta' Brigata ‘Pisa su Mo 
èziimbino) da Brigata Forli su? Valoggiol 
|) Infotthtò della’ gravitàdelta situazione ril cd-| 
sioanidanters dell; Corpo» d'Armata: che seguiva da | 
iba Divisione su, Ja;strada.- di, Castelnuovo , a0-| 
corse, sul ]uogo, mò da TIRAURA del CAERO | 
d’Armata, che sboccaya appunto, allora. pa 
leggio. Eiano, i tro Dattagliohi bersaglieri ‘29, 8° 
#13? (ins'essentdo "Yimastd' “ai' storta al'cat-| 
Cteggivi) quattro! batterie ed'il'reggimento’Lan-| 
cieri d'Aosta. Ù dè dI 


Vento, Monte Magrino; "ed it Colle Lanzetti, ove 
la strada percorre un sito stretto opportuno alla) 
rdifessì Il tontéghò dnergico' di questa truppa, e) 
Sla ''evoperazione!'shghiamente diretta ‘dalle: tre, 
IDaittfiàe arrastarono *lungamente il «progresso! del | 


I-memico;be nomisolo diedero agiovalle truppe 


della 1.a Diyisione|di nititarsi senza: essererin- 
calzate, ma permisero anche il rannodamento di] 
frazioni del 29° (sotto«il'colonnello Dezza, la cui| 
condotta è citata con particolare distinzione), del! 
13° e 4°. L'lazione Silridusse'ad<un duello di 


nelli, fece pàOva" di tina’ ferimézzd'Senza pari. Si 
fu, in questo punto € in, questa fase. del gom) Mi 
generale Durando riportò una ferita è'fa quindi) 
ebstretto a: lasciare il campo», in sunimonsénto 
vin dui l'unità'della. direzione ‘epao più! che,mai'da) 
v desiderarsi:oi ‘sli roleivii_ollsi i | 
» Erano le;QdX2ipom.icincaslin smolsngivoto) | 
lAd'agevolare il difficile còmpito: della riserva! 
rie da ritirata, della 4.a Divisionè contribu) l'inter- 
vento della 2.a che abbiamo lasciato sua destr: 
del Mincio; a-guardia;di. Peschiera,. 

Hi generale «Pianell- aveva; di ‘buonissima, ora 
portata la brigata, Siena sulle altureritra} Pozzo- 
Jengo e: Monzambano; elavbrigata Aosta:swquelle 
» dî Monzambanotin faccia; aPontio Un battaglione 
ibra sullé sinistra; del Mincioyie guardava: l’accesso 
bo obol ib ot 


vin. dalle primetoreydel, mattino, miendo 


4 4a Divisione ; ,;;Gon \ardita iniziativa: divisò «di 


[portarle; socgorsoni ompddezizge le sili | 

A tale scopo fece sgombrare il pontey richia: 
mò in, tata fretta;.la..brigata;Siena;: a passò il 
Mincio, prima, con, un, reggimento»-poi con en 
trambi quelli) di Aosta; un battaglione di bersa+ 
rglieri,; due; squadroni di, Guide, ed» una) batteria, 
»e-occupò, le alture, difronte a Monzambano; | 
io Ilimemico; che inseguiva la; d4a-Divisione si ar: 

; Jdo dirfianco.n 2 I 

all generale Pianell,spinso alcuni suoi battaglioni 
verso destra, per collegarsi, con» ib Monte Magri- 


no, ovesda,risenva,con: glin,avanzi della ta Di- 


Visione tenevano testa al nemico. aflsativ | 

Questo rivolse. allora le, 01 tro di lui, 

tentò pad; a po Siena da Li 

batteria rimastà inistra del Mineio , cari- 
; 1710 lead "TAO 

cato dai due squadroni di Guide, è respinto @ 


‘Mò Pianoli din ‘quela Avanza ‘0. suoi 
fino" pag ada di ‘alegi o toglie 
ia, di prigionieri; ordina il passo de 
alla, brigata Sien: ra accorsà 

cia 


con tapida marti, 
dere l'offensiva; m: la stanchezza delle sue, truppe 
glielo impedisce. Non di, meno, égli. conserva 
la sua minabtiosa Posizioni find alle della sera; 
onde la riserva deli *fnedesita proténa, può 
lentamente ritiraSi‘iti Valeggio, idpo aver preso 
una nuova posiziohè & breve distànza da questo 
villaggio all'alteZza'dlel'Fanile, 0! — #8 

goes ‘sizione ‘non ‘fu'ttaetat? tha! laopo 
‘ga ti: Divisione! duvè: PRE, ltre, il 
Mincio, ritiatibYa' scoperta su la 'drittà. 6 fil per- 
AA ona age di ag iaibzo 
(iti giesta Divisione attotbidta da Sua si- 
nistra dal nemico, già giuuto al'Morite Vento, tion 
‘aveva più potuto tenere Ja. posizione ‘di'S' Lu- 


cia, 6 Aveva Mpieguto su Valeghio ove" gidnse 
rete î 


Vira 104 è le ig 
‘1 geherale Sttorî 
,del generale Durdhdb, ‘e pe 
‘di falvi testa. Ma\]ì stifichezza 
lo dissuase, per cui la sera stes 
ritirata (Sil Volta, Pete : 


da 


quando pressochè, tutte le sud A 


mavtpri NIVRON] pa] iu Li tipe ri 
Pf RENATO L0 o, iO PIA Gr 


i l'azipne” iro) 


generale di Divisione Cerale.,, il fuoco @a,.i,gon- |. 


Questa truppa scelta fu disposta tra Monte |' 


noniiglinionz avo dannosinzinferiore dimmungm, || 
ma maestrevolmente diretta dal colonnello Bo- 


1a) [vi concentrò, 


vivo cannoneggiamento di là delMincia eve: | 


ia un moinento a pren” 


“e 


n] ERI 
decupizione della | sinistha del Mincio»per* parte 
della 2.a Divisione non aveva più scopo e di- 


tranquillamente su Monzambano , poi a motte i- 


un vivo 


raviwizai conveniente «di) guernire.in sull'istànte 
de alture! di. Custoza «chiave deli collegamento 
stra»l’ocenpazione delle colline; e; quelle, della; pia- 


cupate le al 
“era ' inquieto 
Iframeai ini 


«comandante; del 3%\Corpo.. (1) agsqui 

«rovai da Divisione Brignone,; che gidoaveva 
“molto, sofferto, dal, fuoco, nemico x; ghe, teneva 
con la DrgAIA Granatieri di Sardegna, ed una 


baligria, il Monte Croce 6 il Monte Torre, ma 
bu Gaboda Per Hotlassottigiiate tropipo 1a sua 
ibea ia Brigata Granatidii di ‘Lombardia era 
lat DaSso aél ‘colle inorisenva con ’antalità batte 
fino divelò quattro pezzi poi! furomolithiamati Vin 
-sostegno vdella (prima) Hlimemnico poi sviluppava 
considerevoli: fotze- sulle Jalturendayanti allal:Be- | 
Reitara; coronaya con una,quantità granda, di | 
artiglieria, le, pendici di, Boscone, e Bosco|dei 
Fitti, tra [ 
fuoco concentrico faceva molto male alle nostre | 
linee, e preparava un imponente assalto." | 

Fu chixmata la' Brigata*Gramatieri di Lombar-| 
dia por lalstradar chevsalo la collitia tra Cistoza | 
èMonte Torre; Uusreggimento si-spiegòisu due | 
linee: al palazzo: Baffi ;, icon) l'altro furono» attac-| 
gati i, casolari .delGorgo; su; cui sì era già spinto 


fab, obasimoo, le 
dolorose perdite. | 
o Tante ella Beigua | 
'etie con atàîre mitabile 1a cottdutea ‘all'attacco, | 
ful ferito’ al Monte Torto / e ‘toccò una' ferita al! 
igenérato ‘Gozani', comanidatità la' brigata! Grania-| 
fieri)di Sardegnal! GOUP #1q0a 8° Tio 
Due: bittaglioni! di) questa Brigatarinviati in.so- 
istegno di.Gustozasda Monte. Torte non'bastaroro | 
«alla, difesa contro. il; nemico , che, considerando! 
[gome, capitale; Îl,combatlimento,su,questo punto, | 
sse, crescenti. In, breve fu. chiaro! 
'éne 1a posizione non si poteva tenere a lungo.| 
".l'Convinto che ia pianti tutto procedeva a'nò- 
“giro vabitiggio; 6'che d'altronde ‘il'avdb della di-! 
Ofesa' era a vGustoza6Unon a’ Villafranca, ‘ove ‘sil 
avevano a fronte .deboli forzé;‘inviaicavdire call 
genéraléi DellayRocca divtenèriferma'contén dil 
jesse;/cone parte del-suo, Corpo d'Armata,,je-spe- 
dimo il più che, potesse. soccorsi, verso, Custoza. 
Erano le 44 quando questi giungevano, ed eh- 
tiavano in azione. RITTE Roi 
3. Divisione, “dopo aver Fespinui! Vari as! 
Salt; ‘inf uno dei ‘quali ‘il’getterale “Blignone tan- 
ciò alla Gatica' perfino Ha “sua'scorta' di Guide! e 
di:Carabinieri,sfinitadal combattimento, dalitaldo) 
‘edalla! fatica; \ripiegò lentamente verso: Valeggio 


En Oppo enon ESSI paro si Find" 
i ì iziorie era d6cu- 
l'erto pento, edile 4 4 ant. Ja posizione Pra. 
| pata. Due batterîe vennero Messo in'posizione @ 
o il fp no numetose artiglierie né- 
È miche , 


| |-ilMonte; Gr908s1,t; 


|| stessa,la chiesa, il cimitero, lea 
|| merosè cascine tra il Belyedere, «Monte Godot 


onte Godio, e Staflalo ; e con questo ||" 
|| Maffei, Ja terza per'il palazzo Baffi, l'ultima per, 


{|trattàechi delle: brave, truppe chel otctipavano da 


+e Pazzuolo.:Solosi due, battaglioni del 49 Grana- 
tieri condotti, dal.loro seolopnello, Boni e distac- 
cati, a Custoza, tennero ancor fermo con esemi 
plate costanza, e contribuirono alla difesa ‘in: 
sieme coi soccorsi inviati dal 3,0 Corpo e ormai 
sopraggiunti. Duè squadrotti'dî'Cavallezveri ‘di 
Lùeda Addetti illa 3/a Divisione nerimasetò an! 
Che separtiti;.è sis nironò alla: 9a Versbe Custo aa/ 

S[M. ciliRe rassistà, di; presenza ia, questo) com+ 


{e fu,solo,gnando, al momento della ritirata, della 
3a Ù trova: p 


Moto Ti rétaî “int Person va ‘Gotto per Assictitàre 
liquèlla posizione in'èasdUdi ritittita 6Idispornrò 4 
Igostegno l@trippa:del 2:0/Cogpo}!'che dovevano 
Mlintamto) esservilginntene "1 onidua e .slentoly, | 
carArzivafo; (colà, spedii/ um uffriale, deli mio;stato 
maggiore a Valeggio, affinchè. quel, punjo fosse 
tenuto il più possibile, e in caso ‘estremo ] 
truppe in ritirata del-4.0 Corpo si rannodasser@ 
a Volta. 


lag frena ravuto sautdessivit contrattagto d 
«Gustoza, da lui, praticsto. per, liber, diri 
del fo pa ar Penaibrano la, dirt 
niuQuésteicontrattaceo' fu operato dalle Divisioni 
{(Goyono;e Gugia»w conviene deseriyerlo adesso, 
{La, Divisione Govone ;era.partita. alle 2 ant è 
«genza aver, fatto ilraucio, dal suo bivacco presso 
Villabona, ed era destinità a ‘Pozzo Moretto, 
come tiserya ‘delle “altré ‘trevtlel'3/0 Corpo. La 
Sia fiieireitifa motto ritardata dal'esirtfagoio alle 
|Pdte: Divisioni” che "Paverano»pr ededuta tanto 
Che alle!8/non era arieòrarse»:non a'Quaderni. 
loiivisalo Generale «Govone psrvennb da rprimà 
l’ordinè: di appaggiaresla Divisione Bixio }a sini- 
strags,e mandò/.a, Villafranca la, Brigata Pistoia} 
poi l’altro di recarsi definitivamente a soccorsò 
della, Divisione Brignone, impegnata sulle alturè 
di Custoza nel fiero combattittento cliè ho. già 
déseritto. 5 Wp ROIO E pei 


statare presso il generale Della Rocca fino a dI 


"Tini chio ordime “di Wire Valeggio gli ‘giunse. 


i; N'genterale Govone rivolsé quindi per Iéstrade | 

Il'di’esmipagnia’‘vorso! Ganova! e Pozzo! Moretto! là | 

| Brigata vAlpi,! @ scelse /perloggetto=dì attacco | 
«|| Méhte! Forre: I où 191.6 I 


Formò, vsenz’indngio » quest'ultima; Brigata}, in 
,eolonne, di, battaglioni a. distanza dispiegamento, 
col 34° battaglione bersaglieri sul fronté, unahat- 
sJeria. al. centro e una ii 


battimento, tenendosi fra Custoza e Villafranca }io7No 


è |xenosparallela alla linea Vil 


Mandai fi ‘dltà0/u(Mbiale]a/ Villafranca a con |' 


riserva. Stante 1a'stàn- | 
db DI] edusine LI 


(TR 8] dlie.iruppe per il caldo o la 
cia, e le difficoltà del erreno, f 
ramo” satiro Porre; 
ove alcuni distaccamenti della 3.a Divisioneesit 
stevano ancora. 
è.Le artiglierie 


lunga mar- 
deporre gli 


SE cgtutà 


io celoremente trascinatepot 


rirono il fuoc Ro: È 
o 10 a 50. pezzi, he cuopri- 
0 le pei la. 
La Brigata Pistola, già arrivata” 
fa richiamata in fretta; 


glieri ed una batteria, Questa fu «imusediatament@ 
| fatta salire per controbattere. con maggl ore effi. 


séguito) occupata | 

vib pt: gliob sitilid 
Alcune compagnie del 4° Granatieri teney. 
incorà) ‘come aliblamo ‘detto , 1à pa spenti e | 
“del Colledi Custora)eil nemico occupava U rà | 
il Belvedere ele-n0- | 


«si (vedrà più particolarmente in 


Staffilo. a 
lì Perstiaso della meressità \dilotcupane Custora, | 
il generale Gayone fece .conyergera il faocosdelle 
sue Artiglierie sul villaggio, poi Jo Dando pren-| 
dere alla baionetta dal 34° bersagliett li bravi] 
‘gramatieri) | che hvevano fino’ ‘alloradifeso prilino a | 
-palmo;e,con.intrepidezza. il terreno)( omoisi 209 | 
Contribui à questo primo guess la fore A 
“ac tediienio" dei Dancieri di Foggia con uma 
Vattdris a càvallo:spèdita inirinforzo dal gerietale | 
Della Bons he, giunse alle;spalle del memigo | 
allo sbocco di Custoza fa i h| 
Îl riemiicb tetto ini onitrattateo, ché Wetinie Fe- | 
(spinto, evil Siereggimento; fu inviatotiniti fi 
«per mantenere, la. conquistata posizione, (Mad mar 
mico, che occupava con ‘molte forze il Belvedere | 
la 10'edscinie irebstaritisrofideva'dificitoil Stcessb | 
‘@ quindi ciligenerale Govone: pensòi/a discaéciap- | 


Mebriiozodag pl SUnt è piglend 
"I Cascinali furono altuti .da pa i e 
fitoco d'artiglieria! Successivatetite «all'Ufi | 
uma; cid leéhes!neofece Ufughirei-difensoriv Poi 
con, il; 34°, bersaglieri, il: 54° fanteria 0; ua hatta- 
di dna dl vparmaaion de ROIO in ( re 
è lo cascine Contiglie, marito bfgid i ‘gli ut 
timi difensori. % 4 Ti | 
cu Quest.importante; successo;,fa, ottenuto, «alle 3) 
TIRI MN enle venne RO dal 
Ifemieo900 8 IH I siatl I 
Quattito «forti; colonie danciate (alla riscossa), | 
l'una sul ciglio del monte, l’altra per il palazzo 


GI fondò !‘della) valle 5 ‘malgratio ‘che 'fosserd' ‘Sol- 
cate dai Mostni\proibitiy giunseto a.lgittata diffa-. 
cile,dalle. posizio Ci y 


‘11 risultsto fà fui încerlo; ma lag: 
“fiistatezza!del tiro delle' poche ‘attiglierio) icon. 
posizione, e, un rinforzo {di, tutto.il.resto,;de].355, | 
inviatò in tempo, Jo decisero in nostro favore ;| 
sé il'némico fu respintoPin ‘disordinb ‘asset lutigi! 
svanito il Menia ialngat, i e ia } so 
. La. giornata alle 3 sembrava assic Al 
*mièrio' sù quel punto PERI eslennara af 
SE non ‘he Lil ‘nemiito! alle ‘4 ‘pori; ticevuti! 
-spnsiderevali, rinforzi mosse.nuòvo,assalto con- 
tro il Belvedere, ma sventuratamente le artiglie- 
Tie cominciando a mi cartoni RA no) 
poterono Irisponderb* elia meressaria effidadia.? | 
Un rinforzo del 36° fanteria fu mandato sul 
posto; un cassone di'mitmizioni fu ottenuto dalla 
vicina Divisione Cugia; due pezzi della batteria 
a cavallo; furomo puré ollocati ia (batigtia sul 
Belvedere; dopo lunghi sforzi è in una posizione 
difficile; ma nulla valse-eontro la sproporzionata 
|.superiorità delle, truppe Attaccanti, Il Belvedere 
l'fa perautos ni ton ata 
»16t Henifco eoronòdi d'aftiglieiio le posizioni on: 
qquistàtò 3° @ ‘fin /da' dtiestò istante? la\!posidione Wi 
«Monte © l'Torre.; circuita’ da ognisparte»noà1 potò 
|.più sessere conservata. Il 52° reggimentoxdascia» 
btoyi.a guardia, e l'artiglieria, rimasta guasisenza 
vmunizioni;,sofiironorin mezz'ora, considereyoli 
prendi ib idoosicg, svosphomii blemoiy 
se Alle: 3,314,sì,compiè la ritirata, sostennta, alla 
«cascina, Caronini da alcuni Guado i Vila 
‘e di Foggia. Issa sì fece su VII dad a, Rose: 
gaterto 6 Valeggio ,' meriò' aletiné fre ibi dhe 
sbagliando” là strada Fipiegarono su Goito: !01 | 
| Valeggio"! fu? tenuto! @alob2°i fini o0alla imattinà 
del 23: ela Divisione;/dopoaver'tagliatorîl ponte 
di\Bprghetto; si riuni,i.a) nectà \stradaltra Valeg+ 


s'ilib eroval oto ai 
Agno. CRA. prossdnie lo, coso per 


iyisione,,.. 4 9 il 
pet y RernrAte i AiioAe mattino 


k era GINE ‘ da Ferri a Somma 
| campagna per Rartelli," RIF Hodki AO 
Dirante' utia fermata “iti questo ‘tatitio* st) 
‘il'Eenerale Cigia Si 'adedise che il oi 
sì dra fimipegnatoa Villafranca; e cho 'la' ditisine 
{Brignorieletenpava Monte: Porre. oo , 0Mev 
vioMessésiitimbrelazione èonsla) Divisione Bitio, 
si propose di collegar questa,;condaxpritaag} al 
‘6he riuseì coll'oceupare; una, ondulazione, di ter- 

gio, he è 
È) 


la a franca-\ 
il prolungamento nella pianura ‘ele ùl 
di îMonté Torte. © ale 
Quivi spiegò? su ato Minde ta Divisione * 1a 
Brigata Piemonte ‘im prima a'Brigàtà Cautiari 
llinbsecorida, ‘ldobatterie ini'mèzzo 5/ilv908 
glione bersaglieri sul fronte»re ila 6*sullacdestra 
per. congiungersi» colla. Divisione (Bizio,x nl 
Perschiudere d'intervailo che restava. a coral, 


due squadroni dei Cavalleggeri di Salù: ì 
| di Genova CaVallertà, +e nai 


Divisione ‘Brigtiohe + ‘il generale Ciizia pervap- 
poggiarià IficeNlavanzarò Ma! propria ‘nell'ordine 
sopraindicato ; fioral’altezza/:di Pozzo Moretto, 
i ciò sche Sh:seguìnegolarihente, malgrado!-it fuoco 
prrreieonhaicst ‘0. fece, pur controbattere 
due; batteri pdirezione; 
gola, di Stafido..> PA I Ananda a 
Vista la ritirata: della Divisione Brignone, il 


perdiutà) e*riocctipò Monte Crobé  coh' brillante 
Suecèsso: Una' batteri) vi' fu'inviata pervabsicu» 
rarnerlaliposizione, sens” è | sha 


ill collegarsi, meglio .colla Divisione Bixia:;Di più, 


clivio di 
avanzò il 


te Croce, verso la Vall 
‘terso, Mi cappella “di” 


cappella 


Qoenoo 


Monte 


Faiise 
alle 14 in seconda linea si 27° battaglione mbersdi [Spini eligitel dattaglionii per Pimapiazzare le truppe 


mie, Torfe. è di Custoza. ootupate, ino 
La O dio uo gara RT 
Isostegno:della di- 

ustoza he-fin d: 0 

upava Monte oce era stata 0bD | 


Contemporaneamente il generale Cugia (come | ti 


\| parte di una grossa colonna nemica che sboc- 


|| strettiva fonmare»i quadrati contro dé. 


ica iva d’invilupparti. ojago 00 
nforzò || tar dm dale e ni Koba cor 
so0nì ‘ipuielle del 15) fiassttmibsi' fiei fitti “Seguenti: 


- vis 85/8 


il comandente, del. 3° Corpo. vi fece: avanzare © 


Tmpegnatosi intanto *il''eommilattittorito "dina ° 


i|'Mincio! e, BAdigerpew:separare lefortezza Je uno 
generalè Cugia spiccò pritha due, battagTioni, poi (sp, 
tutto il 64° all'assalto della posizione da' quella | 


Allargata:così la suarlinea ditoccupazione; si; III E 


protese a destra con due battaglioni deli 49y}per 


|a sostenere, il.64° inviò due ti Veg sul.de-- 


VA n 


retto, occupando 4e4 ié 
Croce. Con queste truppe e due batterie tenne 
{roi drniico "cHe To "Bersagliava dallo pon- 
1dici ctra/Sciafostam pala 0IStaffalo, contribuendo 
così efficacemente a sostenere le I dap- 
rima difese. dal'generale ‘Brignone, poi. ge 
Tala Govone. - Un battaglione ‘del'63°/@ il 9 
reggimento rimanevano in riserva, * 
‘N nemico ‘rallentò: fl suo fuoco; ma più vi 
si fecero i suoî attacchi contro: lé posizioni di 


DARA 


Torre 
el 


irarsi dallo scoppio di un avantreno @ dal tro- 
arsi sprovvista di izioni. in 
Marsi oro n ho vimelio Sliviianio per 


cava da Staffalo. Fu forza far discei da 


siyiv delie truppe che; YopéraY: 


timb 
aa 


Ja Divisione Pnigemiredaliredecoheni *sinidal 
RE I Tg 
i CV IRA Divi 
‘Govotie @*Ctgia ‘ri ‘eonitpuistardito Tel modo più 
«splendido» le posizioni perdutele vi.si manten- 
REA allo GO E FIN lle 
riscosse ‘nemiche! sa 'qri LB MICORE IBAN 
desnoniba=dolla cause , j:constrinseri anch’ esse 

101 el p x n 
Meli TAati dita QUO dei te 
0eIgenerile Della Rota aveva Pa apo 
signo la: (cavalleria; di-linea; ma “questa non! po- 


batterio a cavallo, INomeciemoli 
i Pegli pende line entrare sno linda: il 
A Trpo, il Qui ella, la. avea pure, Pi 
ZH RAI a Oo GOA 1990 DI vite. (Va: 
“gani)) conservando Bd'ogni tuoi fine “a‘ Goito 
a. (4012) (Angioletti);, Anzi la Divisione; Longoni 
si era.ayai no a 3g 
STA SITEA to DONO al CAI get Cor. 
po; chè: !dopo impebmatosi fill'cimbaftimento di 
oVilntenuca erano lorratagAIROr ogedere,.yi giunse 
«+EaPRo GRID PI PEAPSPE dit Inibtimpoi o 
orl‘Perdute je © posizioni)idi ‘Custoza imaneva 
-EAPPO: RENE ti \genonio zione di (Villafranca 
er parte delle due. il pe ‘mberi 
E bielo sè fa forza' cea lui 
È ‘Contemiporanéamentè al'orditie Viniviato' alle 
yone © Cugiasdi ;ripiegate,,l' una su 
nr 


È Mo TRI pra, Goito, fu. ‘a per - 
QU al Viatbanck Moric: Moverbala 


ie;(Goito; la;lunga» colonna dei arri, sle000) 


cn DI ine fini Ur 


prereimoi meg a n alla cavallerîa»di linéa 
«Pestò l'onorevole, incarico di. chiu i marcia, 
png di ET lo fin 0 si % “Mineio. 
Questo Piddéed'a ) disitmpegnò 
Pigiovalizio feonitulta crea e lmpreveg- 
gli spiegò sì f Brigata, 

Bit LIRA vole Besso reggi 

Piemonte Reale si trovava già a ‘per’ pito- 
reggere veni delBrincipe Umberto: Poi co- 
> », scagl sua: ritirata, che, si, compì 
con ala alta: Atto o ico ten- 
Vtassd disturbata; ‘a’ pi A Ao Para a 
Sommsempaga 8 Saga Vl dellenstrado»d x 
1 Mupee DI I. È Li cè in i Li 
REA lo e ng 
IRA! AR bc 0 AO GT 
Lappartapemente Tantitanibs tolo strade stesse. 

} è 10 i 

Ein di Bratt i bt A Cene it 
un parlamentario nemico invitandolo alla’tèsa; 
Jima d'ingitò 8° ebbenla; disdegnosa otispostà che 


* Roverbella) ‘o ve\ ta” ind Clavalteri 
sb roi ea Isotto. vil 'igenerale»Sonnaz, 
if POPE »Filipata,, che; nella, note, si 
PR [ ia Ri Mincio! Cia nel 
Lee mbe! Passo Goito, ta DIvisiorie Bixio 
gente seosiogib sosq odo omzizzsbor 
oo 1bAh Corpo, riceveti pto;J}ordine di,.con- 
| fmi a Volo, Py - gr 
l'iqualtà posizione” Sittoltod alari 
La dislocazione dell’Armata'pert'ibegiornon28 
if iL4».Corpo a Volta.e Cayrianos il,2° a:Goito, 
meno le tre brigate ché restavano sotto Manto» 
) ‘la Catviilleria ‘divtineà “a Cortumigo. 
| ri-Riivamo»d0sì in’posiziohe' di (difendere ener- 
gicamente. ta linea»del, Mincio,: se. il, nemicg, si 
fosse accidto a-forzarla, Ma non solo esso non 
ci ‘imtegui, Hd presò ‘atritidimà irensiva Anzi 
l'appéra)) eeon debolissime!ficogitizioni, si "spinse 
rsino. alla sponda.del fiume, sta, esitanza prova 


cmefa v%) elantoig qu d ji sil lingue 
notté tarda la' divisione Bixio giungev La 
DR ‘dt ltitéa, 


‘le perdite da lui subìtè é il disofdine in cui ri- 
mase;” TAO ‘at Ta' nostra! VoGtAMiOné offen- 
siva non fosse riuscita. 

ss ope beta “il nemico non 
i a ci; e non, avendo avuto buon 
‘Sutdess0? Gt andstro! tentativo’ di'stabilirei ‘tra il 


lalle altre, la, posizione da il 
dine divinita nia po ciiivana 

Brit it*46%fa' operato: uh movimento di con- 
centrazione dietro d'Oglio; (che si) compì con il 
Piano ordine. La cavalleria. di linea e, Ja.ca- 
Vallerta dei Corpi d'Armata rimasero ad occu- 


Ofrorite(i Slo|rare-e; timidb scorrerie di.cavalteria 
nemica si;mostrarono di qua del, Mingio, Tutte 
le Xolte. che èsse si scontrarono colla nostra, ne 
‘avventieto combattimenti Splendidissinti per que- 
18ta;scomeraegadde; aditno) squadrone. Lancieri 
|.di Foggia ca, Gazgoldo © (Goto, © ad, uno dei 


è di NE RE finio dalle | 


Ped respinge prvungrenmone | 


Ove 
Le 


farcito Pal 
Goito, Valeggio 
nella direzione 
In seguito a- 


jd L 
Di' questa diy 
Weimar dovrà 
mefidiane daî P 


3 ponaeridiaté 
no as Giu 


questa località, 


nemico o_lo fo; 


ste dovranno @ 
si dovrà attenta 
_Salionze, Oliosi 
"SCONd APT 


mento Zappato; 
Corpo d' armata 


Pi È 
iPure it 7° e 9 
‘Parchi FimAngo 


Par,axere a. 


rmarciadn avan 


dete 


no forma: 
eotonmetto Brie 
A questo gol 
domani adfafo 
Vacs. 4La5 
Questa Briga 
Sera a Santa L 
Verso Villafran 


tre Operazioni 
STO ralteio* que 
Vitto è*la mide 
90 * Der eni 3 
“pra razioné 
er' Je | 
dove sr ti 
‘'UPpg dov; 
li cata, — "coi 
Infine i si 
» cd sign: 
Pv e delle tri 
n e le trappe 
dh cioè vin 
Agli hominf 
Srossj baga 
Attualmeni 


Ba 


-Lameieri rid’Aosta n Medolo tia 11/30, giugno ed 
ilv4° luglio 10/50) 

/Ho! già inviato, ET ino dello, nostre "perdi 
compilato..sapra le prime informazioni. Ma è 
mestieri fin d'ora farvi dei cambiamenti, ed al- 

ri, bisognerà farne in, seguito attesochè i soldati 
ita; siano tornati ai. loro Corpi; è ‘Continua. 
‘fetite*i‘abfano Potizie di altri ereduti motti; 
che si riscontrano feriti ‘è prigionieri! 
i AVpresente la somma”tetale delle pera tra 
morti, feriti; 1prigionidri «sìdispersi è di:®475 10; 
smini,; if partito dea Ne Divisitni-dell'Armatà etico 
«me appare dall'annesso.alenco. Tali.perdite,sono 
senza dubbio drnHa po ni ode, l' animo di at- 
destare, coma; 084 va gbago ménomamente 
‘Abbattato Pi det fiostri” bafdtti ‘0mn6 10 pi: 
Natono la premtità ‘e da'Spomtarfeftà Con éu'si 
raccolsero alle proprie bandiere quelli: ‘èhs'pet 
debvicissimianvi) di restafàno mothen- 
-taneamente separati!.dai’lorò Corpi: Qitimo: è o 
spirito dell’ Esercito, il quale anela con ardore 
Aienore ‘9y7io,nop. dubito che darà con 
PMEIOE I frtina ndr Pda por di quelle virtù 
; di È splebiditto Saggio nel primò 
Agontro.. . 

Tatto" tende a provar@ held perdite del ne- 
aflivò titotto puro gritissime. ESSb*lascid!i nello | 
nostre mani circa 4500 prigionieri. Le informa- 
zionì raccolte:da doro) larsconstitazione dei Corpi 
a (cui: appartengono pd: altri documenti ancor. sg 
importanti provano che le truppe nemich IA 
avemmo a fronte nella giornata campalé del 24 | 
“giuignosfanono)ibd7) 7? el 9°-Corpi d'i\Armata,au- 
striaci,e più was Divisione Mi riserva, e due Bri- | 
gato di cavalleria. Lo, Sara Nemiche, impegnato 
furéno unque. girca, | 


1, doc il fatto. 

‘Sono le disi mr: quartet” ‘énérale 
Atistriaco pi der'28 fa 10. 
"FAI ‘copia ‘imdbsso “adi còldribelto ‘degli nisseti | 
iferito © fatto pifigionieto méell'ultiimi scontri della 
‘sefa ‘presso Villafeamba ) è che era forsai lo stàsso 
spresentatosi rebmo: pirlamentario: ial generale Bi- 


ola 


«Nio.oNon:sarà priva @ i ifiarare farne conoscere 
la traduzione come un cesto fi lai goa nio 
; za, de lossono 

rs, tl io ia del di Apa trai 
incio " cm rando gia 

° i del Lofhbafto. - Viet 

"delli pe Marg Hi es | 
MIR i Giniertità VER 

5; È Stalo Lin cb | 

* " [Aironso La MAnmORA, 

iena I ‘ALDOGATI 6 ele0] li ;691d 

Disposizioni pel rtl del giorno 23: giugno. 


soteoge 81 tghiss 
Ro; tro e 
reltio dell’ 
Mini, Var 
di ‘tre. gie dog, essa» sola 0 Sl 
varcato 1a' frontiera Uuésta Mati 
Goito: Valeggio e; Monz; bano, 6 sì pi e 
nella N Len di Villaframea, "| 
In-seguito a-ciò determino quantousegue : 
x Pivisione di' Tiserbd: AY 
Di' questa dfvisioné la Prigata” ‘FoloAnelto site! 
Weimar dovràjayanzare quest oggi alle 3 po 
meridiane daî Pastrengo cd @r Ausoher 
truppé A Castelnuovo. Yo! ol 
D'5° Corpò d Armata siae ritenta EC 
5 Poferidiand i o presso ibiéro e, DI dii 


rigerà a S. Giù 

id ua figata a Sona, se 
questa pretore ve coni (per) anco occupata dal 
nemico olo fosse deb OIMENtE,..., ,.,. 


(OT) 
data, în data d'oggi, a mezzo 
tà nemica,» anlicipando'41 termiti! 
pia, da 


ste dovranno essere messe in istato di difesa, e 
si dovrà attentamente osservare il terreno versà 


Corpo d’ armata, e dovrà partire imme: prnolio 


Poe Ar ghedi ‘half 
spare, ci FRE RII da 


0, nelle vv 
(8 PL IT. 
HA averesa, di Aa she la proget 


marcia in. avanti di datmani HD bg gereo! 


DI, 


D tel 1 LIA 
formare 


i sf gli 
ada te) Fit sotto ‘gli c “ia 


‘oo 

pi Sorci Sosio adi 

ii sp spari 
Vvaes. DA ZO «i 
Questa Brigata stabilirà il propi 

sera a Santa “Lucia © spingerà 

yerso Villafranca. Sali operazioni di domani 


sa lla Brigata Pula (\ oc 
4 nato ‘però È GABON i alb 


da 
argo lawgiormata di, 


e per mettersi in comunicazione cogli. _QVAMpg- 
sti verso Villafranca. 
———Onde-averevperttuttivi” 
sull’ Adige, si costruiranno nella giornata dei 
ponti militari a Ponton e Pestantimarchè saranno 
ultimati per domani-alle:6 antimeridiana : faccio 
ricordo i e E ponte Sa Semipe) ppnmmngia 
« Pastrengo. 
R ponte» presso.ìCasa fuori verrà rottò “quesià 
‘sera. l«Pionierîdèl 4 battaglione non ‘oecupati | 
‘alla co i lle Ge do ponti dovratino”trovarsi'do+ 
mattind alle otè due senza equipaggio | (af ponti 
préssà,S. Massimi } 
Ù Quartier” ‘Generale Principale si ‘trasferirà 
‘questa. sera 3.S, Massimo, 


alle operazioni ui» domiani/abbiano::a- fare un ali 
‘tro raficio* quésta) sera; Esse» consurheranno 
‘vitto e*la îminesttà ‘e “conserveratinio Ja* carnò 
‘cotta ;|per{e ni; torizzo ta Somatinistraaza jo 
‘doppia. ragion edi quest’ oggi. 

Ber) Îe oreltre Aia di doma chuò 
Ldeve-essere-pronto-per- la ir ia Rot dio lè 
truppe dovranno quindi, costi 
11 caffè, o eta 

Infine i signori comandanti dei Corpi d'Ar 
mata e delle truppe avranno cura di provvedere 
che le' trappe siano fornite di quattro giorni di' 
viveri, cioò yiveri per due giorni da portarsi 
dagli Ì Domini, e per dltriî due giorni ‘sui, carri. , 

1 grossi bagagli rimarranno per ora sn Igo 
ove attualmente si trovano. FS 


| [‘9à Corpoa' ‘Poscatititia.i) 


zioni lo dal comando su; 


tntti i rapporti, Li un Intors 
li ce 23 giugno 1866, 016 Gato 
r £ )ol 09 
l'in saldmaa elall' caino | i 
‘Dal Comando dell'Armata — San Massi I 
23 giugno, ore 9-42 sera, 


i Lo e PIO LELE a. A EA k 


pr atti orme del 


cine stas. col 


de 8° toe di si post 
sd 


erDisposizione pel 24, giugno, 48664 ,... 
Com faogià accennato nelle disposizioni, ema+ 
Nate quest'oggi nel.pomeriggio, tutte le truppe 


antimeridiane. ei comando della Divisione di ri- 
serva? colla Brigata. maggior geuerale. Benkò, da 
Pastrengo si ‘avanzerà, a, Salitirà ‘ per’ fianità 
quivi ‘colla britata del còlbnbitillo Sisto dins ri 

È JP pliétiore avanzarsi dî jdlstà Divisione sUfurà 
sopra ‘Castelnuovo: 

IL 5° Corpo d'Armata da 
Sona si avanza colle due Brigate Che aecupano 
Santa Giustinà verso*s. Giorgio in Salice, la Bri- 
gata di Sona. perso la strada ferrata nella dire- 
zione di Cas 

I5 Dorpo! pra e ord a\Santa| Butia, a- 
vanza possibilmente coperto a settentrione del- 
l’argine della ferroviarper Mancalaqua; e prende 
quivi la direzione di Sommacampagna ; attacca 
questa Tocalità sb è near e vil Si Gtabilisco 
fortemantesno;v or NI 


cap parto GEE di dl ERRO 
sî è AVAuZAtO VerSo Sé: E 


Gnamida una; ferreri derrovia Deb try 
a Casazze onda aa 
Bo do. la pn È DA ot 
etaltro "do rigato del quO6i60 Ces ano 

fi riservalmeb ol sd onogs ing 

Compiut 0 spiegamento, Diy 

pievi fia di di piena A ESTA 
Corpo verso S. Roceo-di Pato hi 
;del, 72 Corpo ja Zerbare, mentre il 9° Corpo tiene 
if ‘quale polti Somimatampagni'è tendo 
Vvesso Berettara. 

"DLeidusi Brigate: del: ‘7° Corpo idestinato sajco- 
ssfituire)la | sped rimangono; sulla; ferroyia cal- 


Lal 
Lig cu eria sdtto ‘gli’ ordini del Iedibtitisito 
"Palzi si dh rigato Pulz 'e Biijanbvie si'lvatiza 
Call AMBzia Gel 99° Corpo, coprendone ifiatico» sini - 
sta davicia Verso Sonimacampagrd, ed 


ata pl | 


la Brigata 


stro nefti* Hi 


!è sia missione: speciale idi; custodireim generale! |, 
ha fianco) sita dell’armata, ; d 


> avo 


sero ad una ri , iCorpisi, drei 
già accennati nelle fut ni d'oggi, di 
dia, Pastrengo 6 Ponto; cioè, la Divisione Wa 

Serva’ Pofitoni, “il 8° è 7 Corpo aPastréngò, il 


© ‘n/a brigata éaotalleria Pola crenalmenie | 
si ripiega per. Massimo, a Verona.,;; di 

Ii quartier;1generale; principale marcia. 
|.limo Corpo a.Sona, oye vorranno esser 


dovranno essere pronte alla-marcia, alle .ore 3 dere eppure uma, caria; dell’ isola 


7 Corpo | batterie scopettepcallocate similmente: molto | 


meglio, ‘appoggiato dai Yicc-mmitagli, CELA 
cialmente da Albini. Sarebbe, bastato diri gli 
altri) avessero; falto; quanto Persano. Ù, 

«Noi, salpamaiocontro Lissa, senza. TBosse- 
è. senza 
i 4200 uomiai, di uuppe da sharco, che deito 
tra parentesi, nor, capisco, Porehè non siano 
ancora stati da vui quandali: | 

D'Amico, s imbarcò, sul ‘Messag) Mitre, «Sì 
avanzò risolutageate con bandierà, inglese 


\Ginsliun e | WOrso-A:porii dell’isola; por,-esplorizli Figli 


seppe unire la TAGGIA: aUdARA palla; più 
astuta prudenza; ” 

Noi eravamo non;senza ‘iquiatodine,: Ron 
Rssendo gglio.il.gionno seguente ancora ri 
tornato, quando; (aller 5 A fu finalmente iL 
otti iboMessaggione: il 
-1DbAmico: annupziò!. che; Pisbla: axera:2000 | 

lo ,2500 Momini di,gaarnigione, Lifporti,i di 
diiargios Manco, @rComisa erano fortifica. | 
ti. Nel primo trovavansi quattro forti;;discui 
Rnof:posto,molio:in alto ;-nelli,aliri duesdelle | 


in alto. Egli dichiarò chievile ‘inostré fonze 
‘eruindbaste voli par lRimpriesasLo1ste8s0'glor- 
movenze! Albinifa'bbrdo eli Sforzd: Mi trat- | 
‘tenerò! Persandi dall'assalto, ‘dicendo; 'per.sug- 
|| gestione di Paulucci, che*Lissarera da 0Gibil- | 
tefrabdel' made vditiatico--Persmo sstettélfer-| 
mo. leri verso le 41 comincismini Ibàttacdo. | 
olliNacdà dovevacbomiiardafe! Comisa. ©Albini| 


{|-es&direi los3batcornel Porto: Méheghy imentrò ||| IRR ù ) 
«Persano ocon sette Lopriazzatéri’ era riserbate| «di, riserya. gen: CRI np ili | 
Ha parto: più:difficilesdeli’ tinpresa;:ciodidi Tot- |, Ferxati gav dna pi ‘comandi. il di 

} ce sigatenage sio le» i'isuoi‘ paried “dii api. ddo, id. sla MARIA 

orti. olTom eesmi || o Langòicay, and: i 

Alle tre essi erano smontati e “costreifi all la Ba brigata pra 

Sticere, meno” quelo "tel tetegraro, il" ‘tale | dl Jia DE dual gd fa, 
Maeva” ilo "tie "ttitodi ; Vienna ipo gi i sagami 


AI Comando.della Brigata cavalleria 'Bivanovio 
presso “Dossobuono. | 
A bitadiina! Jet, Tuffo, tito quaardite! ripo: 
Ma fo, Sotto il È Mando di ‘uf’ dapitàrio! ‘special < 
‘nette adatto , ‘dovra ‘essere® svelto rversonisala 
della Scala e Bosolore, insomma, nel btatto,me+ 
dio tra il Mincio e l'Adige, per raccogliere no* 
tizie, se il nemico si avanzi da Legnago verso 
Verona. Tatti i rapporti da farsi ad intervalli di 


onranno) spedirsi al Ci ei 
Dime i Lie ‘oll'aggiunità” 
contenuto; eruva na PARRA al feci sui 
premo di dell'Af 
1 Rat | laparialo 


‘Hob emoiz 


“conio suino did | 
| 


s jbrisas 0 


|a 


È Fabiani 15 
|8.a Diyisionef 4 


Divis. cavall. ‘di 


*LETTERN "DEL DEPUTATO BOGGIO: 


iLd Wiener Abend;, Post pubblica ,‘ tia-: 
dotta ‘in'‘tedastò, tre letterà del compianto ‘ 


Ordino ehe!Je truppe, sdestiniate:a pronder partò dépi ato, Boggio trovate fra! le' càrtò del‘ gi 


Re 


AItalia*che farono pescate nelle acque! 
List. Riproduciano la. printa di queste‘ 
Esa ved par avere; qualche | impòr-! 


tanzà!“Essa è diretta ‘al ‘ministro della 
mari 


Caro, Depretis » ? 
da i Vi ho promesso di comunicarvi di qualdo. 
în quando le'mie ‘ifipressioni, 6 approfitto: 


perciò della.prima ocaiono che, mì s pie-; 
senta. ITA VINI 10% 


* Fino alle 5" ote' mi cut nèll' illusione! di' 
Dotérvi telegràfare che (Lissa ‘era hosira; e' 


eredlo chevyoi. avreste «certamente «ricevuto, 


iu | Pata,” 


pura vr) delia 


| thòft; moi) senzaessero troppo. atdaci;s ‘posi 


i peso: Afiio® N DUOM PIOMOMESE 11, + 


"| spesso «occasione ‘di scrivervi., mandandovi 


‘ale 3 ci yetitio il''primo” aifitinzio ‘che 
LA aVevallastiato ii sta Portone 1065) 
il | "fondo “avvertiti. dia Pi iR. noù AVara dio. 
th. Loft DI IO shared" è nibil'i’ aveva dopput e tentato. 

vhitasso ‘cl srieorà fidomi *le' Uficolta 
Bring SL a il ga PAR 
A a) loda dell’azione 
Val 01 LAI dava delli’ sia "fog P 
‘pre 
‘St tal ‘to 
Ttibzzo suctes “fac ‘non ' essendo fiù- 


scito 16 Loi pn Li padtopirei | 
“N Th te di con- | 

tipiato* di tono A fibtte “ò o tare! | 

lel giorno, ma la sera venne Santi ‘c01- 
dia die’ iO ELA Egli aveva ti buo 
do fa. Se, 1eleptatico 1, Nic che’'si 
1) Mr era Stato aver. 

stò è 'Resistote , 
po nZà | tbbio! ‘3 ‘Più | tardi 
Nim M Sed ta famtati ‘a4‘Persato” “Mo- 
A "O hl 08 
era” stsoIuttnierita? ‘oamisiglidbite. 110” Tuttavia! |‘ 
Ri pe Ha Ra gir ‘0ss6fvò' the, ‘db 
‘2000 femici sì trat ale 


Ir 


Irina, nitinf'3Î8 “Dattérie delle navi |" 
Tegenot, mira o di i gente che sniis: 
'egò gratde im. 
va Barazzo; ‘Giacché per'ittibartanli diorami 


@ distribuitlia sanite navi ci strebberò volato 
ihon fibio''idi did’ otel! 
Lo ‘arto fa fdangho differito! gle ipa 
sola difficolià di Tegethoff; dico differito, per 
chè esso deve aver luogo questa sera, se 
ore none “esso. avrà 
CELERINA ar 
i osì ichà 
caso br cui più ponete «arrivi, T'eger, 


che ne) 


‘siamo incomineiarer la d dell'isola. h sing 
Domani vessillo tedlola pote | 
.Trovine idei:l-forti»-dir Lissa, @ tosto” pr 
|guiremo» ililsecondo còmpito, se frattanto ‘ei 
osi viene; ay; battaglia | colla,..Alotta,, nemica, Ja 
|, quale, s8il suoammiraglio ha; varo; 


VI syeniré incontro > Ga 
iS ri rit il merito” NI si ira De SDAI, ‘dal prefetto (di polizia si è tosto recato.sul. 
AMenIo, Vigorosa.; tit: Muògo del‘ ‘disastro, seduta ordinati uituttia i 
‘| zione; delle» opere, smontatura | di;: cannoni, co dARI dei cun dardarsi 

Itate in ariaj‘intendii;: nulla tà AL IIAriU. (|, Da 
Dpiggiora fe ge È di ta bri .ivi8. Mo vir I titani ‘dell’ac-0 
E (singolare) il vostro modesto corrispon= | caduto dal m l'inletho; Ha inviato 
dente, il cui posto è in copertaya che vi deli ” soccorsi alle 6 di Khan oplarenale 
lo 41 del sizao Gllo 6 4j2 di |/Catastiofe. » ‘ 


‘ate verde sotto, iunanpioggiai:digra4, 

e offriva insiema ‘musicare! danza»: sE 

miei compagni in copèrtà Leo gallo 

in coro il dignus es) entrare, @ @ basta. 

brado lu me Wonores TTI morra 
Lap che,ti Sorito. 


alle così” série, io non_posso 
che tenia iuanto vi'h SRTRETI A volò. | 
Persano Vierie | actiisàt 


0 ‘a torto; Persarid*ie- | 
rita «tutta!.la fiducia, del Governo e della Na- 
zione. La' coscienza ‘della responsabilità «che 

pesa sbpra di tairlo fece | apparire 33 ca 
par ‘ 

«Ma voi. conascele,il wera|stato della frotta 
otto: giorni fa. | Voki Polele e Mersta.tendergli | 


Ustizia. 

Lo vedrete sie Pattagli Ora è venuto 
il tempo d’agire ,. e quale’ differenza tra' Iui 
e gli altri! Se essivavessero fatto»soltanto Ja 
rfietà di ‘quello che ‘fece Persano , Lissa sa- 
.| rebbe nostra, Mi' spiace, che, mi* fanchinò “il 
tempo .0 la carta p;Ma..spero che avrò più 


di 


con' retiproca s na liete iii 
+ Nellà acque) \di ia 49 luglio 4866. 
‘ Vostro: Pi ai ‘Booc1o. 


va il 


Po: presa dell’isola ci. era assicuratà... i È 


sibi ’Hol evito Hié nl idecigubte alrecarsi nei: Grigioni e nel, Ticino, 


| Pi ide da t) ma 
n ei 


‘ledenza.di, Midnna, nella quale, dopo, a}et 6 
ì fermatadà Patziale modi icazione delegabiaetto 


!|'Bati.te ‘Filito/ del principe' Mettertitn “datano! 


“Tiguardo-alta-con--- 
chiiusione ‘dtellà pacé} F esprinte nei‘seguenti 


4 ‘afferniaryi da ‘buona , fontò che “un* alleanza 


lita' dei” 


gioni 

pi car. Paolo, colonn. comand. 1'88 
regg. temporaneo, nominato: capo di stato | 
maggiore della, divisione militare, territoriale 
di ;Hari; 

(Glavarino .cax,;Luigi, tenente colona; nel. | 
l'arma di. fanteria; ora capo .di,siato. magg. | 
della div. milit. di Bari, nominato, coman- 
dante; }°.88, reggimento SRMAPOrRRRA di fan- 
teria.; 

Cusani lGoniaionieri: March: Tppolito, mag. 
| gior; generale.comendante la ;brigata, di; ca- | 
valeria leggera, del 2° 6 39, corpo d'armata, 
| nominato ;comand; della 22. div. 

ieBslegno rAlberji di, Carpeneto cav., Giov. | 
| Amedeo;:, rid ‘comand. la. brigata ; ua 
id. id. della 24,idy, 

Carini)cav. (Giacinto, id; comand., da bri- | 
gata regina, trasferto,;al: comando AA pre 
gala Cremona, a) cn 

Federigi,;cay. Vittorio, scolona. nel corpo | 
di stato magg., 
dezza.di Bocca (d'A 
soninuando, nell'attua 
diritto; alla, paga o va 
Va grado. e carica dai 
acdecorrene dal. A settembre pri Ossimo, 
) Thaon Di; Hola, Sa Andica, ‘conio, Ce- |: 
sare Ignazio, id. già comandante il ri 
nie di, Alessandria, nominato, comà 


esercito, fra le quali notisto Te se- 


(0,) Promosso, 
SUO, GONAE dj Avr | D 
sgi stabiliti per. il! 
[(ecreti ; ia Nigore] 


8, i GOD. 


st Nella «Gazzetta» Tiriuese delii6: ssi Jeggo, : | 
1 URssendò giante da0Pirenze sin Parigi vno- 
Pizio “Ratenitiohe Mdell:conehiuso carmistizio fra 
'PAViSITI9 1 rtilid, il, Consiglio “fedéralé» ha 
* risolto” di ‘congeda tutte! le truppe istate 
chiamite’per la' custodia ‘del'eònfinedei Gri- 
|- gioni) chme- pure»gliostati naggiori. dell’ 8.a 
visione! » Mélla:23;a ‘brigata: Inoltre bare: |, 
vocator vl’rordine «di spicchetto,, per, le truppe 


-Fwodato! intarico sal ccomandante,, di, espri- |, 
mere valle truppe i\.ringraziamenti; per; i 
prestati. :sertvigi(;/6 .fuitraccomandato al, go- 
verno: de’ Grigioni di scontinuare a. vegliare 
‘sui confini Furono; però; conserygati.il, di 
vieto: divesportar ccavalli,ve» l'indennizzo; delle 
razioni per i cavalli degli officiali, esciò; per- 
chè; quaritunque da guerra sia.fioita-slisud) 
tuitavia .l'‘aspettotgenerale \delle\cose,è tale 
‘da’ render: necessaria la; continuazione ; mn al 
«cune precauzioni: ng {lab nostra difesa... 


) (ppi 


a questo, proposito nella, Frauce: ».. 
nsrUni doloroso, aftigiania è venuto, a fur 
bare la festa nazionale e la gioia della popo- 
lazione parigina. Verso le dieci di sera, dopo 
jo, un'onda immensa di po- 
ando contemporancamente dalla” 


0, sb: 

là Co la Sgianatà 
least ento (i n 
1) rr, 

«ini sordi i 
arrestata'la circolazione.» 7 il 
Ta: (iosta tizia o compiti 
‘cune persone «rimasero; «soi anale Bi 
gravemente ferite Mobile 


«Alla notizia’ 
b, il ministro‘ dell'itterno, atcomipagiato!| 


i ‘questo Motore avvenie 


Journal des Di Sui 


‘di’ dui A bbiaino già parlato ed anche il pro- 


dermihi: 

‘onebi pensa più ad altro 
podi la, page colla Prussia, @d i più batta} 
glieri, non immaginano, neminéno che la 
guerta possa | ricominciare «coll Italia, od 'al- 
Théno' così presto." Beù al contràrio io posso 


che sì cercherà di “fare più intima che sia 
«possibile; si prepara «coll’Italia, L'Austria ri- 
Gonosteri questa potenza in' tutta l’esiensione 
dé suoi possedjménti acquistati e'lo scambio 
d’un|.traltato di ,commercio ‘continentale. C) 
marittimo, terrà dietro wicino.a questo. rico- | 
nòscimento.* ‘ Questo progetto d’ altronde non 
è nuovo, | * 

+ « Alla fig del mese di marzo ‘scorso, l'Au- 
stria, nello scopo d'indebelire ed anche .di . 
rompere’ l'alleinza italo-prussiana, aveva in-| 
| cominciato (coi «gabinetto (di | Firenze ‘ delle‘ 
trattative segrete.» che dovevano. riuscire, a 


| Praga, del trattato di pace Lo 


band; superiore della for- || quia 


| |Ìpgrsone 


|'Pitivatà verranno aste 


prati 
des Dida 


JE 


le sllopruosi 


1 L'ggiatnò Hell'renidara al 7: 


«SÌ aspetta Ja prossima conclusione, a 
l'Austria e la 
Prussia. il governo italiano darà quindi la 
stia adesione a questo trattato, al quale non 
è'aisolatattente’ interessato ‘che. ‘come alleato 
della "Prussia;! 

1 niégoziati elativi alla Cessione! della Vel 
Nezia Vertamiò terminati Parigi ‘fra Aus 
Sstria ‘6 ‘Ta Francia. Lé questioni ‘avcessorie sd 


|| Faimo*-tegotato più Mardi ‘fra 1’ Austriaco 


VItalia. » 


Scrivono (ila Vienna, inidata'del 14 agosto, 
alla Enance: 
nogsIi signor di, Tegethoff ‘essondo giunto 
colla maggior parte della flotta’ austriaca, a 
Trieste, l'arciduca. Ajberto, ‘accompagnato da 


alcuni membri, della, fa imperiale, si, è 
recato ieri in quella Hi) gara assi stero, ad 
una grande rivista navale che si & fatta in 


|| mezzo alle grida entusiastiche della marina 


ripartito. alle 
ialo per Gorizia! nel | Friuli 
viti ha stabilito il suo quartier generale. 


o la conclusione della pace, visiterà are 
di iliente'atfche-Sl porid” Pat Pol i 


«Tagliamo; dei’ Giordali inglesi il sega 
telegramma, co Pico ia se 
rta niticale N 


8061o 1 tuali 
lu, "Bosa dii 
0 
< sit fidi Ru l'uitima 


al ca. L’arciduca Alberto è 
stria hi nto 


misfatio 

(saranno, xo 

lisce Das, associazioni, 

del socialismo, ed du 

Mosca “sotto 1,100 pi PA 0 il 

ferho. ‘Queste associazioni seno legate, col 

FAO, Fiyoluzionazio, v 

im “a Molti, polacchi che vedo veleno! ‘a 
(0) 


varil ELI di ga associazioni, no dia 


delllatienialo, sulla ya” dello 
REARTATARE, una, riyolazione 
si) le in stubta, Laga di L 

& ET: Di Pr ‘oguri H 
tp MELE tasca, si pia 


scoperta,» 

da ni: no da, Washing fon, che, il Senato, 
I Ta nomina Ù ici de 
gli Riati i iaò Lui Aug iRo) 


ai 


scopo del 
era di 


fai Presidente - hei 
vi 

Ae 

i fee dann iol feb: eta du 

| fe ) SATTI: VFFIGIALI 


lidela ilsgismmità | 
Posa a Gadiota IU vitae 18 correato con 


tiene: 


I f pure ‘dgbreto di 5. A° Ri print 


SILA ina, ed È pra 
a) sati a ‘isti 
î 0,8, aggio, 1866 Tiane 
hit a ladra rete 
ei Pret 


servizio di incrociatori e trasporti. 
Le navi che attualmente appartengono al- 


xquadracon 


Spoptitrtà iaia 44 146 a 


muistia concessa coi 
148893,1..1 3958} 8 
‘giugno; 48590 134370 0086 otiabre 4862 nu- 


orario 
DR 


SU décrso» Isa | ‘principe “Ea- 

Lgenio.-in.datà” pio Pato corrente” don 

il qualosil battaglioner di guardia 3 nazionale 

“mobile, n9, 490 :(Cosenza).ò, licenziato, 
Msiv Dirbiele pito 


Dal iComittuto ‘fiore 6 
(milton, Guerra, Uata Passato 
spoditelei seguenti ofieria: aidADaTO: 1101 
UL, 4000) #8 Comitato: Vai SR celbro - iiferiti 
“îuBresciay i. di 
prima necessità da distribuirsi ai feriti che 


sv [trovinSî pégli ospedali di quella città. 


T:°500 mandate per mezzo. del sig. pro- 
‘fessòre ‘Tihilio Cipriani al Cerpo sanitario 
dei \Volotitati italiani, affidchè siano impiegate 
a favore dai garibaldi, feriti. 


k.di 


“Venerdì mattina, 17; preseniavasi, alla,Banca 
Nazionale italiana incerto’ bot. idi Napoli, 
che chiedendo la, sofama di Jirg"20,000/esi- 
iva «di « depositare una ; cartella del. Debito 
Pubblico che originariamente rappresoniava 
lire 500 dî rendita}, ina' vhe'flterandola era 
stata. trasformata’ în,'tna cartella della Repita 
dillira 5,500. . sx 

l'impiogati della Banca Nazionale; a ‘quali 
fu esibila quella ‘Gartella, riconebbero subito 
che era stata alterata, è. ‘percio Je. guardie di 
pubblica sicurezza arrestarono. l'i "T: nonchè 
tn (altro individuo ‘che-gli‘era‘compagno, e 


questo duplice’ risultato. La quistione veneta, 


la vò 


“ Lertatia Militare ad 18 ebreo pubblica, 


“| a proposito, della ‘quale ‘fu ‘impossibile lo in-' 


il biolléttino: numero 82 delle, fiomine, pro- | di Bismarck, fecero naufragare le primo pra- 
i nell ulfizia» 


tendbrsi e la spaventosa attività del sigrior È 


“tiche, »_ 


che si ha ‘ragione’ di ‘trederé ‘sto gl 
nella falsificazione anzidetta. 3 


Nella. giornata del 17, mentre un talo B. 
‘Gs faleguame lavorava "eat finestra. di.una 


cosa situataral ferzo, piano: in, Borgo, S..Fre- 


diano, precipitò nella sottostante via, e ne | 


£ eri 


fipottà Tosioni si gravi che quasi Subito lo | 


trassero a morte. 


‘0 Jia mattina, del,44 corrente avvenne una 
aggressione sull’alpe di S. Godenzo: un; tale 
1; G.7di: Dovadola sche, \transitava da quella 
parta .per -venirsene a Firenze, fu. fermato 
da «due maiandrini,,, che «minacciandolo di 
morte, gli tolsero :75. franchi .che possedeva. 
TEATRO .PAGLIANO 

La sera di domenica 19 agosto ‘1866 si rap- 
presenta l'opera ‘Don Giovanni di Mozdrt con 
ballabili: 


PL Ip'agdintio dell’inicasso’ è devoluto ad bene» 


ficio dei forili bisognosi ‘nell'attiale! guerra 
Mazionale. & 


sciana del Ak corrente scrive; 


privata a tultî i feriti ‘e dtmmialati degenti‘ieri 
<ierte “(12 agosto) ngi ospedali civili e mi 


- Tali offerte riuscirono distribuite nel Tiddo 


“Sagudiità, ‘gitistà 16 categorie formate dietro: 


Otonsiglio dei‘ migdici ‘civili militari direttori 
d’ogni sezione. ‘La ‘categoria’ degli amputati 
-làlegli' ‘atti ‘superiori ‘éd ‘inferiori’ ih n° 45 
O'ciaschigaund ‘ebbo'tire 5a; Uve d 
La categoria dei feriti che possono avere 
Nlcofsézitenze nella vita "in nio 203"ebbero cia. 
‘sche uno Titè 'B: A gg 
17 OLA tateftoria di “arti fotti 0 imitata 
Il gent Benote®(egettsi “i sifiitici 6 'scabbiosi) 


Vinnie più di 800°bbero ‘ciaschetutiò lire 2: | 


Ospedali ’ett'ospiti ‘at forinò. — 
Da un interessante opuscolo pubblicato ulti 


mamente dal dott. cav. Rizzetti, ispettore del 


servizio sanitario (6. diigiene ‘presso il Muni- 
cipio della città di Torino, togliamo i seguenti 
dati statistici sui principali stabilimenti di 
«pubblica; beneficenza \che vi; sono, in quella 


città: sua 
07 Quegli stabilimenti, sono, in numero i 47, 
na dei medesimi bolo, in 


l'complésso di numero 5859 letfi fissi, oltre 
li. MAME Vi i caso gi iso 
37. 


e 


“ammalati. rimasti al 10. gennaio ‘1865 etto 
sr. Gli tin 


‘onlitati ‘Nei detti stabilimenti ‘dui 


Pa dei 


Al 1° gennaio stesso anno) 


‘tolerico, riorganizza les fonzioni digo: figo, distrggendo i.germi venefici, — L, 
a 5 


«(quattro) es l'opuscolo, LA zione 18! 


liv: 768 ANO VIRILE D'UYSLC 
Coll'uso' di questo Balsamo sommamente tonico; stimolante /ed’appetitivo;senza ‘| 
alcun danne, la macchina umana vien ricondotta al primiero grado di virilità, 
affievolita da impotenza, debolezza degli organi. sessuali; mala 
vazioni, abuse di piaceri, assuefazioni segrete, paralisi 
nella sterilità fomnminile. + L. colle istruzio! 
1866. (Moltissimi ‘continui ‘documenti provano I 
Depositi: Torino, Bonzani, Doragrossa: Turicco, 


dria, Oviglio s Vercelli, Bertelletti; Milano, Biraghi, Gorso, Vi 

nova; Lertora ;. Firenze, Signorini ‘; Cagliari, Daga, ed i 

e. nazionali. (Con vaglia postale franco si spe 
‘Ad'ogni flacon va unita la &a edizione! dell'opuscolo 1866, amp 

gioni oa dichiarissimi pratici. 
NB. 


illa farmacia Bruzza iù Genova non (trovasi; più alcun deposito. 


” 
» 


re 


Brew 
CRETE RZ 


imbtroeo 16° (Anti c.tos 
2A O0bt,08 9 delle AE Ta 
0150bb£ 353) Strodera: TOMana,.. 
sirAzioni ant. Str. ferr., livorn. 
È sto Kato a supply! 
Obb. 3 %s delle suddette 
ilbsp Dettscojiszi sonsti glio. i 
010:Obb. di 2 ant. Str, ferr, Marea, 
etto (dedotto il suppL) 
ioni Str, ferr. Meridionali 
©Obb. 3' <p delle otte 1 6.0s. vl 
5 .(Obb:sdem 5°» in serie compl. |3! 
V Ipfioiz serie mon, complete 
mprestilo com) dl 
5 “6 italiano in'piccoli “pezzi* 
è Vo id. 


SE Blppoiat del re 
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2116 morirono, 
31 dicembre sc0rs0, ; : giasi ‘Gi 
polazioné tori- | gorio ,’ di Casteldieri (Aquila); muratore 
domibiliati | Mazzocchi Antonio, (l'arini 28, di Cèrti (Cam: 
iui .®%1 | pobasso); sbandato Dofbonico —- Martocei 
drtalità’ si maafit | Avigelo, d'aniii 20, di Arce (Tetra di I 
Schitema Fi 

è ROMA 


21,231. uscirono, guariti , 
5108 rimasero in cura al 
I morti appartenenti alla po 
| fiesb firono 2344, dei ‘quali 2308 
nella ciudil'e 36 nel ‘edhtado 


La '‘inédia “annua della 'm 1 : li a 
tiene al disotto di quella di altre città Italia | renitente = Giordario Domenico, di S. 


è dell’estero, 1a' cui pon Liagrn] coff glio reriitente — 
i inò if idetitiche condi! | lippo, d'anni ‘omano. i 3 

Ta ‘Stessà ‘e’ che ‘si trovino in 1Celu È Pn CRANE dt giorno! 4 torti igdsto 
did” ’epidemie' il | verne aperto in Naro (provincia di Girgenti) 

i ebbero morti‘3007 | ùn ufficio telegrafico al servizio pubblicò, con 
ai l'imbrto per 3247 abi- | Ofariò limitato. 101BRAgi pi Bg ed1S 
) Pegnò questi rapporti fu- | 


zioni della ‘nostra. 
Nel 1865 mialgradò 
| vaiuolo ed il chole) 


tanti, e di 4'morto per 31 a 
Ecco lè sommo spese nel 

«dei poveri ‘dai principali stabilimenti : 

mio L. 4005000: 

Si Giovanui, 'L.' 250,000.’ 

dita, D:‘217,000. 


Il sifilicomio e penitenz. fel 
L'ospedale! di'S. Luigi, 
L'ospedale di S. Filomie 
Îa ristrettezza dello spazi 
di ‘riportate tutta le 
'Sefvizioni che l'egregi 
degli stabilimenti.’ * 


assennate e pazienti 0s- 
lo ‘dottore fa'a'ciasciino | 


frana alla‘ Sentin 


SELE È 
Una (ertibile disgrazia sutcedevà il’ giorno 
{Pe anafinte ‘agosto’ sulle fini di ‘questo ‘ca 
Inogo, al caseggio detto 
Fontdite.' Mentre! que 
assenti pet'ittettaere: 


Stlipité frazione delle 
veri abitanti‘ erano! 
scolo del bé-| 
2Adione * del faggio, | 
d' coppiato all'improvviso! 
ridusse in un mucchio di cenere l’Intero ag-| da Goito' 
n tutte le provviste ivi| del 44: pe topi ii di 
gnoa stoniside-' | *Uha tromba ‘marina ‘comparve, oggi sull | 

“distania dal, paeso, Quesio | 
Ja, Mostra pd 


‘a. Ora 


un grave incendi 


gregato di case co! 
È contenute!; 16: piante' dil casta 
revole distanza restarono secche dall’ardore.| meriggio a poca 
ì Hi più duro. cuore resta intenerito;alla vista) ‘fenomeno mise i iscompiglio 
» della dolorosa! scema} dell'in i Ù 

quei poyeri abitanti: che; ora in numero,;dil 
Al famiglie: trovansi (prive, di ricovero, 

0 Prestito Nazionale; +Il Connie- 
Pe delle! Marche: di Ancona»ldél 4% corrente 
blla!Deputaziotie PRO che nel, s 
Usvenddetisoluto sin’ massima: nella seduta «dell | turbinio essa, inghiotte ; Dastimenti , schianta! 
/6ltorienté: divenire in sussidio de'stontti- ‘albeti e. rovescia case. Non ebbe, però que+ 
birenti!' della ‘provincia pel; vpàgatento: del ( infli ave 
prestito ‘biizionale disL. 850/mnilioni, sta» ora pon 
dello ‘paifative; soride «portare al | da | 
ifttminente:sit séssione ordi! | del 45: c.,00; eso veder 
ltorcortipleto :perla«sua appro-| |. IL. nOstto , ponte, sul Mjnclo, ‘fu 


felice, stato. dil | polazione. Vedevasi_ innalz fsi, da, 


‘provinciale,| 


vrriganti arresta rolte rieditic: 

Dita Gazzetta! dl Umbriavdi Perugia, del:43; i lizione, Mercè d 
lori “e! le qualità dei briganti ‘arrestati: giorni | (0861 Ficostruendolo in legno, e,potremo, 
sono, ill confine) dalla hiravaiguardia nazio. nalmente transitare, Così 1 altra, parte r 
| |\Kosfro, paese, potrà, avere; comunicazione; 

farla Pasquale, d’anni 45, | noi; mentre, era obbligata, a pioyvedersi, del 
di; Castelluccio . (Basilica! 


1; Ecco, scrive | volle FATA, è ono x in, den 
G, cure, (del municipio, sh sta 


nale della nostra provincia: 


(Aquila), renitenti 
caso di bisogno. Gli |.an 


pobasso), ex sbatidato borbonico/-& Krammes 


rante l’anno 1865. furono 23,618: di esti 
Ì 1837 pio f Pa 


NI 


eter, d'anni 39, di Fri 
di Berna) ex ‘daribaldino ‘— "DB" 


or Luigi:Pizzutii» O1elioid .! 


Db SOI PECE Soigrà fu: trovato.sinaunii burrone sil «cadavere 
dell’infelice Nicola «Budetta; che” forzesobeso 
come-era;irecava impaccio lalla: celerità 1delle 


mosse; brigantesches 1 .inoulust ib omoi! 


Sctivolo!'da Frabosa Sb-| x ita 
{ d fr || \Disgrazia:— HGonte «Gavouri di To- 
via delle Api di Vimeo | rino del 45 reca: tt sl 06 

} “|; Allo sore; 6) 42: di. ieri mattina, 44, elle 
fo«se della, Cittadella, (dove»trovasi la;ifabbri- ||: 
cazione: del, ‘falminato,-dio;mereurioy. esplose 
il falminante + nella';camerai\ove!;si metto ad 
essicare; peri cui l'operaio? addetto ‘a Kquelda-||" 


voro, certo E. rimase morto. 


i x 


ni 


| da' Goito 1il° 


lo 


Di, 
ni 


‘demolito ‘in breve 196 
a ancora in, 


ex carabiniere | Vilto, nei, luoghi Vicini, e Jncontrarsi, Del, die: |; 1, 
iganite £-)De Vito |;ceri,, cho le, risparmiavan DO ran? 
fRoccarsa |.z0, @;2d ogni, lagnanza, lì li 
6 -—.D'Amici Casimiro, di |, dotti,a,, 
,,@x sbandato {yi ae 
dò; ‘@anni 28) | nali, di Parigi,annun 
: ito bbrborito |mia,imperiale,di mo 
— Fatica Malco, ‘d’diti 315 %OratieX(Cam- | 7 corrente, ha eletto,a, soci stranieri gi? 
gnori Matteucci, Faradey;e De la, Rive, 1 


Faulgon ib ovix 
scientifici a 


200 


i 
{ 


fate 'Hyslehr 
Del Farmacista BOCOA GIOVANNI, ViaPrimeie Pomiaso, N12, Torimò 
impurità ‘asl sadige; ‘gdhorres;'stoli.fiori Vianchi, ulceri, esp , 
vermi, stomato:deb.litato,; dolori :della:spina, dorsale, ‘perniciosi | 
«mercurio, Jodio,iscrofole, ogni specie di sifilidi, mance? di 
degli occhi, glandole tumefatte, sterilità e'moltissime ‘alté 


‘carla e radicale guarigione senza aleun regim 
ticolare di vitto, e furieonosciuto ib-più potente e sicuro FARMA 


LoGGIo NOBIGLIATO | 


iido settembre, e diversi. piccoli, alloggi || venientile;gon tette 
i) d'affittarsi.con| o senza mobili pel 1° no- ila più dal 
Da I NOT Negotio | nituray fiori: bianthi, sviamenti, eee. si 


Rlissireantivenereo veg 


pene, , 
i i 'es'è 

malattie,‘ se no''uttenne PIO TOO va 
e, nè astensione par 


«,una;rendita di circa L. 10 ‘al giorno, | 

‘gon un. lavoro ‘piacevole. ‘Si ‘spedisce 
l'opuscolo’ ifidicativo entro. Li @/iniva- 
glia 6 cartamoneta; Dirigersi a M.!Hy- 
I|\polite Salvi. Prato (Toscana). 


piazza San Carlo; Alessan- 


TE INRINO 0FriICILE 


ni Fine: conrente papi 


allo di legge Tentanta a enierer chè 
Jia! il? sùoassenso) a ‘tali nannes- 
forme costituzionali. ‘Pregò 
di voler rimettersi ‘mel 'Re, 
‘era tutti. i riguardi Verso" questi 


zo re” 
© N telegrafo transat anti 
nese “tel 43 scrive, che il 
Tantico' potrà essere fra 
ato aticheidaglivsvizzori. Un te- 
parole aosta fr. 540 ed ogni 


Gi ta Tici 
Ta dae sioni secondo le 


legratnma di''20 pari 
parola itipiù fr. 27.0‘ 
Serate ta sera in carrozza al, Bois, d 
calorosamente acclamato» 
i Vienna, 48,7 


del {4 nella Gazzetta 
siglio, di Stato del..V. 
isianza presso; il governo 
concessione del Sempione alla; 
nom'sia'idicliiavata ‘spenta: /. 
ni " 19 J Ji 


109si1 la stg 
‘che; il trattato. di 
pace verrà firmato! fra | dieci giorni;.ì ica 
Berlino; 118:-— \Assicurasi che: la Baviera 
abbia' ‘dichiarato ‘di ‘esser pronta “a 
Ilfe basi ‘proposte dalla Prussia.‘ 
‘È inesatto ‘ché la Prussia abbia 
ad. incorporarsi, la parte superiora 


"Atene y db 
agitazione! contro 


Brigantaggio. — Scrivono da Slerno 
859) del 3 18 morti per 100 bi | il 49 al'Romaldi Napoli! del 44, ehe i ‘bri- 
‘“ ginti della Dina: Gerin invisolila sbradeli 

1865 a betilizio | 12 ‘il'comune dî Montecorvino Rovella; cat |; 
î è. || turandovi i due fratelli Budètta') ticdidendo 
| || finana’ farmacia um galantuomo: anondé(Gu- 
|| bitesi; altri due ferendoné;; unovdei quali, il 

| Afatàtea, ebbe a-morire' ieri: 516850 in:seguitò 
podi; 1):125,000. | ‘alle ferite! +! i RLGIZIEI 
|| S!lTObriganti! tristimavatto ‘con ‘loro! anche: il 

|| atiedico Gubitosi; fratello'‘dell'acciso, ad'ilsi- 


Ja Turchia: per gli: avveni- 


lioto221 "ilo, olitigà 


sio Cugia, che viene ad assu 
afoglio della “gutrta. ‘ 
onS) E. il. generale «Gialdini passa, 
corpo «!di. ‘spedizione: a: (capo 
ito ‘intaggiore, generale.‘ 
nunzia che sil maggior ‘genòra! 
mone ha date le sue demissioni; da |! 
tari! genitale» dell questa: 110"). | 


potenze protestrici, na 
PIE Ove ni 

«Alessandria, T'Egitta, A8; 
pubblica. salute in, Egitto, 
invLo intizie di‘ Changai. 
ì' moreato delle: 


10i9 silem stato A 
Ieri: fa.sottoscritta«a 


ziov ine} .0m1 


Vitt da) 181601 


«di «cholera» verificatisi Isin :dal|| ‘7; 
'Ralia;o taluaîi dei \quali;ineanche 
siatico, ‘édifie ‘fio richie- 
dimento, sanitario per le 


Lina 'aonba' mari di 2 Scrivono 


DAL alla Sentinella” Bresciana 


ana BI 


|*alouni Tegni dorazzati,i se l 
{nfssero Tespinte, / 
‘Pariat br 


| deri alle, condizioni imposte 
xa Frauce dice, 


plordisi met com 
podimonte, tutti" il 15% co) 
"e Il'Goverao ‘ha! dato 16“ 


‘per ‘cotiferire "col generale Mena- 
brea; il quale è iquibdil passaggio per recarsi 


cip Bb ctipimitoa lag imotelaogii(i 


Il Goyerao ] ‘più ’efficati disposi-| 
‘toni per riconoscere ‘quali 
biang,.poluto, produrre ne 


ro sì esteso 
[an apere i ceo 


Numero dei casì 


(AA EMIL ivi rac 
semo) led 
tre voll PE nihil © 


(ARE A agi 
icon raiuno si dg i fg» palo tr 
Vit tViob gior) 29, Afosminono 1h | 


io, di, 1empo, © tre 
demo- I i 

’itàtianio 8 <l în'contanti’ 
» fine mese (© Slenionil 


indiquid aniia) 


ib SRO OI 
|-'Siimmatine;;o 0480, d 4 degli, attaccati 


Stade ferro Vi 


ich del pran: 


adora 


GENZIA*STEFANI) ino 

Bertiid, 17. — Dopo la lettura del mes: 
saggio reale, col quale si annunzia |’ 
Annover, dell’ Assia Elettorale, 
di FrAficotote) TBisndatke ipresentò 


cho qll Acta 
cina; nella, seduta, .b 01000 1A COMO "DINA; direttori! 


_Siovag Rombo, 


1 ‘Vetidità volontaria al: Pubblico} 
DELLA LIBRERIA M 
= prima in |blbcco, exguindi al\miî 


= 20' novembre 1866 e giorni success 
n° 47; piano terreno. Lé lettere | 


i eran D_0glo 
po 
LA MOLIN 
10, dol tati TOM La' veitiità, atvià Tdko fi i 
'a‘ore {0 ant. in via della’ Costa ‘Sai Î 
er offerte potratino ditigersi fl 
n Il catalogo, di cui'è ‘compiuta’ ora'là stampa, si ‘distribi 
a chiunque ne farà Tichiesta, e la vendita sarà fatta secondo l'ordime.de! 
i formeranno tre lotti; il primo, dei.libri, itali 
SARA RR EI nd E libri inglesi, ine nella medesi; 
nero,, ed ; i inven \saranno. riepil 
ai prezzi del Catalogo, col constieto Fivasso, 


2 lavbottiglià/ com istruzione. sig. Giàtomo Mo- 


i ME 220 Facil E 109 | il Dijon sl Tariicio di sLhopoldo | 
i |a 0 | ET e'Nattle Sigrionihi,Potta ‘Rossa, Borgo || 
PER CRDARSI 


Ogrissaniti è Logge 'adl Gràno, Firenze. | 


net CTR 
VIRVVISO IL 


È TER RESal Pit a 
< Apipre ‘un corso) di rîpetizi: ‘\ginnasiali,(e! 
“|idella. lingua} francese «ed inglese in via») 


consolo, n°, .6,.2°, piano. Eg'i dà 
fili JaNV le ce 


Chiusa col 31° ) b 
iisa col 31 ottobre | rossimo. 


SUCCURSALE DEI GIORN 
tao 1 soap | 3 | L ‘in “etimo, via delle, Finanze, 19, di 
‘intaricato di ricevere le inserzioni, gli annundi 
sn ‘6 gli @bbonamenti pel giornale L'Opinione. ‘ 
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